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IL POPO 


NOTE DEL GIORNO 


Sona molta scarse e molto povere: il che 
priega come aleuni giornali esteri cerchino 
Gi far concorrenza # quelli tra i nostri che si 
fino inseritti alla gara delle frottole. 

1° ormai troppo chiare del resto che a 

tn rifioritura di notizie false non sono 

speculazioni di borsa, impe roechè 

ali che alenni giorni or sono 

imvano che il risultato delle trattative 

iyciarie era finora negativo, annunziano 
che si è vicini ad una conclusione. 

N. Freie Presse, ad cs., registra la no- 
gizia Ja Costantinopoli che i preliminari della 
hic soranno firmati mercoledì venturo e che 
Minto | Italia si impegnerebbe di sospen- 
fem le ostilità e la Turchia riaprirebbe la 
finntiera agl'italiani espulsi. 

M'altra parte VEcho de Paris ricove da 
gorlino è Vienna che la firma dei prelimi 

arebbe imminente ed il Wiener Ta 
«hiati. più prudente, dice che queste ve 
inn corse in borsa. Infine VEreesior di 
soggiunge che i due Cancellieri, te 
igen ed austriaco, si sarebbero ocenpat 
nella recente visita di Bueblau della sitna- 
e politica dell’Italia (1). 
Ji primo premio però di questo 2° giro nella 
a delle corbellerie tocca indiseutibilmente 
{urore di Parigi, il quale ha scoperto 
re basi del ordo italo-ture 

rinunzia all’annessione della 

x ia, occupazione effettiva come in 

Fgitto con la sovranità ad un vicerè vi 
glo del Sultano, al quale Vittorio Emma- 

nuele ITT pagherebbe l'affitto. ! 

Abbiamo voluto riassumere questo gruppo 
di notizie più salienti per dimostrare quanta 
poca serietà vi sia in una buona parte della 
stampa: ma siccome tra i giornali citati — e 
sano i meno — ve ne sono alcuni, cominciando 
dalla Neue Freie Presse, benchè tnreotila 
fin sotto la pelle, i quali passano come 
giornali tra i più accreditati aveva ben 
ragione il nostro Governo di dichiarare nel 
comunicato della Stejani che tutte queste n0- 
lizie di accordi per la conclusione della pace 
sono false in modo così assoluin da doversi con 
siderare come biasimevoli mamorre. 

È le manovre, — essendo finite quelle della 
Svizzera — mon pessono essere che di borsa. 
si 

Ma se così è — diranno i lettori — bisogna 
ritenere che le conversazioni fiduciurie, la 
cui apertura fu dal Governo turco annunziata 
nel noto comunicato dell'Agenzia Offomana. 
sono fallite. E allora. come si spiega che 
i fidueiari continuano a girare nei vari 
Cantoni della Svizzera? 

Noi non abbiamo mai detto che le con- 
versazioni tra fiduciari siano state interrotte, 
come non abbiamo mai annunziato che si 
fossero iniziate. 

TI Pop. Rom. ha sempre detta una cosa 
cola. che ripetiame anche oggi ed è quest: 

< Quando la Turchia si deciderà a formu- 
e lare proposte onorevoli e compatibili colla 
+ realtà delle cose, nessuno ritiuterà di esa 
«minarle con alto spirito di equità: ma il eon- 
* tinnare a parlare di pace, quando il nostro 
vesereito si appresta ad intraprendere con 
«animo vigoroso la seconda fase della guerra, 
e non solo riesce ozioso, ma.... qualche cosa 
« di peggio! ». 

-0 


Anche ieri la N. Frei Presse — torse per 
risparmiare al conte Berchtold il non lieve 
rompito di svolgere presso i Gabinetti delle 
Potenze e condurre in porto la sua lodevole 
iniziativa pubblicava un dispaccio da 
Costantinopoli. divulgato da tntte le Agen- 
zie d'Europa, nel quale si affermava in 
mado netto. che il Governo aveva decisa 
di estendere a tutto Impero le riforme con- 
cesse agli albanesi 

Sono trascorse 24 ore 
da Costantinopoli è venuto a conterm 
notizia. 

Il che prova come ai propositi della Tur- 
chia si deve sempre prestar fede tre giorni 
dopo il fatto compiuto. 


—______________—==—==3 
Politica e diplomazia 


ni 


Parigi 


un dispaccio | 
cla 


) Vienna. 10. — In una lettera autografa l'Im 
vore esprimo al Presidente del Consiglio Conte 
Kh la sua riconoscenza per l'attività da Ini 
z2'a nel far approvare le leggi militari @ le ordi- 
al Codice di giustizia militare e gli con- 
an Croce dell'Ordine di Santo Stefano. 

motivi l'Imperatore conferisce al 

finistro della Dif jonale, il titolo 


ino l'Imperatore esp 
a 1 Ministro della ( 
Vienna, 10. — L'Imperatore Francesco 
10 la Gran Croce dell'ordine di 
0 anche al Presidente del Consiglio ungherese, 
‘e benemerenze acquistatesi nel disbrigo dello 


© ha conf 


militari 
Rio Janeiro, 10. — L'es-Ministro generalo 
+ Nascimento è 
\ Washington, 10. — I Pacsi Passi e gli Stat 
i banno iniziato negoziati allo scopo di tmvare 
ello comune di apparecchi di salvataggio da 
tenersi a bordo delle navi dei due paesi. 
Ra) Tokio, 10. E' giunto il Principe Enricodi Pros. 
cia per assistere ai funerali del defunto Mikado. 
Feli è stato ricevuto dal nuovo Mikado e dui prio- 
tipi imperiali 
E (S) Vienna, 10. L'Imperatore ha ricevuto alle 
0165.20 il Legato del Papa Cardinale Van Rossum 
udienza particolare. 
Il Cardinale ha rimesso all'Imperatore una lettera 
autografa del Papa. 
Van Rossum alloggia alla Hofburg ospito dell'Impe- 
atore. 
S) San Sebastiano, 10. { medici hanno tenuto a 
0 un consulto sullo stato di salute dell'Inf 
leimo ad hanno ricanossiuto cho la sua costitu 
fisica e il suo sviluppo intellettuale souo normali e che 
l'inperfezione dell'udito è stazionaria. 
EE (£) Copenaghen, 10.11 Mivistr degli aifari 
ti ba dichiarato che le squadre inglese e russa non si 
incontisranzo nel porto di Copenaghen come sî eta 
aifermato. La squadra russa arriverà il 25 seticmbre 
quando già la squadra inglese avrà lasciato Cope- 
tughen, 


La crisi ministeriale serba 
15) Londra, 10. — 1) Times ba da Vienna: 
La caduta del gabinetto serbo Cristovitch e il fat 
10 che esso sarà probabilmente sostituito da un Mini- 
stero energico presieduto da Pasic sono considerati 


X Centesimi 5 ia tutto il Regno 


sintomi poco rassicuranti, benchè il sentimento popo- { turco, il Débats, premesso che la proposta del 


lare in Serbia non abbia raggiunto il gradodi esaspe: 
zione che ha assunto in Bulgaria. I particolari già noti 
dei misfatti commessi dalle truppe turche sulle fron- 
tiere turco-serba, e turco-montenegrina hanno pro- 
dotto una profonda agitazione. 

Complessivamente 200 serbi tra uomini e donne, e 
bambini sono staii assassinati © feriti @ violentati 
mentre venti villaggi sono stati incendiati e gli abi- 
tanti spogliati dei toro beni. E' naturale che in seguito 
tali eccessi, l'indignazione serba richieda un Goremo 
energico. 


TURCHIA E BULGARIA 


ESS) sofia. 10. 1] fuoco di frcileria & Karatapè 
è durato fino alle otto dell'altra sora. La notte passò 
senza incidenti, ma sul far del giorno i tirchi ricomin- 
ciarono a tirare contro i bvIgari che dapprima si asten- 
nero dal rispondere. 

Alle due pomeridiane, essendo statn ripreso il fuoco 
ed essendosi esteso anche ai posti di guardia vicini, 
i bulgari hanno duvuto rispondere. ll iuoco di fucile. 
ria ha continuato a più riprese fino alle nove di sera. 

Il comendante delle truppo turche che aveva doman 
dato un colloguio al comandante di quel 
fatto dare ordine ai propri soldati di sessaro 

Adeccezione dei due caporali non vi è alenma vittima 

HE (*) Gostantinopoli, 10. Nei circoli ufficiali si 
assicura che la Francia e la Russia fecero a Sofia vn 
passo energico pel mantenimento della paco, 
TI Con periore della guerra prepara. 
legge per togliere agli ufficiali © ai sol 
il diritto di voto. 

Il Governo ha deliberato misure enorgiche 
primero i disordini nell Albania meridionale. 

Ed (5) Saionico: 


gotto d 


10. Secondo una verzinm 
L viva attività regnava 
Jgara, lo truppe di fron 
tiera bol ori di fortifica. 

Le pattuglie turche parecchie volte furono minae- 
ciate. Una pat sendosi troppo avricinata al- 
la zona neutrale, le guarnizioni do i posti bulgari di 
Maratope, Tomistepo e Diebelitza apersero il fuoco. 

1 soldati turchi . che ricevettero rinforzi, risposero 
uccidendo cinque bulgari. 

in rito all'arrivo di rinforzi bulgari, il fuoco di- 
venne più vivo, 

I turchi armarono i contadini maumettani, che coo- 
perarono colle guardie di frontiera turche, Il fuoco durò 
l'intiera giornata 

Mancano precisi particolari circa le perdite. 

see 
E (5) Costantinopoli 
tensione {urco - lnvIgara il Sabal scrive 
ne capace di 
garia © persino anche con d 
vuole offrire il p 
dai nazionalisti bulgari. 

Il giornale dichiara importante per la ‘Turchia 
l'amicizia con l'Austria - Ungheria e Rumania per il 
mantenimento dello »fine che la Por- 
ta farebbe una politica erata se palese 

î come quella de! conte Ferchteld, 
esaminarle. Il ‘conte Berchiold dice:: Decen- 
mento amministrativos e ‘noi divario: Estensio- 
ne dei diritti». Entrambi siamo d'accordo circa la n 
tà della riforma. 

Anche il Lewmt Herald commenta favorevolmenio 
le conversezioni delle potenze circa la proposta del 
conte Berchtold. 


10.Commentando vovi 
La Turchia, 
r fronte ad una guerra con la Bul. 
e altri Stati baleanici, 
o per la guerra desiderata 


n 


SUL COMCENTRAMENTO DELLA FLOTTA 
FRANCESE NEL MELITERRANEO 

EE (5) Berlino, 10. La Berline, Zeitung am Mittag 
commenta in questi termini la notizia della progettata 
concentrazione delle navi da guerra francesi nel Medi- 

| significato strategico e politico di tale mi- 

- E' l'attuazione della convenzione na 

ancese nel Mediterraneo. Nel Iuzlio scor- 

so il Governo inglese dichiarò alla Camera dei Comuni 

che la flotta inglese unita alla flotta francese sarehbe 

più forte di ogni altra combinazione di lotte avversrrie 

nel Mediterraneo. L'Inghilterra ha bisogno delia sua 

flotta nel Mare del Nord. La Francia deve dunque con 
esa montare la zuardia nel Mediterraneo.» 

ne 

5305 Parigi, 10. li 7empe, commentando l'ann 
cio del progettato concentramento. delle forze nava 
nel Mediterranco, serive : Nel caso di wu conflitto e 
ropeo tutto fa pensare che il principale dramma nav 
lo si svolgerebbe nel Mare del Nord. ma l'armata della 
triplice alleanza, di cui l'ala estrema di 
tedesca, ha anche una estema ala sinistra formata dai 
losquadro dell'Austria - Ungheria e dall’ Italia. Per la 
nostra situazione geografica, per i nostri interessi 
ritoriali sulle duo rive del Mediterraneo, per lo ne 
alleanze © per i nostri accordi, 

Lligo di fare f. 
i credo che in ta e eventua 
io ipotetica in questo n nosira sila: 
sarà migliore se tutto lano: ‘a coprentrata? 
La potenza della nostra fl ù crande, la no. 
stra azione più repida e più immedia(. 

Il Journal des Dili 
tutto: di avere una flotta potentissizza. la più pote 
io possibile de una parte e dall'altra delle nostre cost 
Tale flotta costituirà per il nemico una minaccia talo 
che mai questi oserà intraprendere importanti op 
zioni contro un punto qualunque del nostro litorale. 
Fintanto che tale flotta esisterà, sarà 7 
drone del mare. Nel nosiro paese l'opinione pubblica 
speso comprende assai male la natura dei servizi cho 
può rendere la nostra flotta. E' anche necessario far 
tilevare che nel caso attuale noi non compiamo alcuna 
abdicazione. Aumentando la potenza della nostra flot- 
{a, noi lavoriamo nel maggior interesse del paese. 


Ta è la flotta 


# questa è 


perte puramen 


dice cho ciò importa soprat 


(La squadra navale francese del Mare del Nord, che 
ha îl suo punto d'appoggio a Brest, passerà secondo 
si annunzia, nel Mediterraneo, al dipartimento di To- 
lone, Un presununcio fu anche dato alcuni mesi fa; 
ma la notizia non è ancora ufiiciale — N. d. 2.) 


DA PARIGI 


(Nostro jonogramma delia not!o) 


PARIGI, 11 (ore 1.20). — Le voci di una 
prossima pace tra l'Italia e la Turchia tor- 
nano a cireolare insistenti dopo che Ja Neve 
Freje Presse hi pubblicato untelegramma 
da Costantinopoli annunziante che relativi 
profimin i in oe- 
casione dell 
tenuti s 
me - pae 

Nei circoli politici francesi, però, si ha 
ragione di credere che le notizie di questo ge- 
nere siano per lo meno premature. (E anche 
del tutto infondate! N. d. DI). ; 

—A proposito di queste informazioni 
negoziati ufficiosi che si. svolgono nella Sviz- 
zera per.il componimento del conflitto italo 


conte Berchtold non riguarda nè il conilitto 
| nè la questione della pace, afferma che la 
Turchia e l’Italia hanno interesse massimo 
a mettere fine ad una guerra la quale — se- 
condo il detto giornale — fa il giuoco di una 
politica di cui esse dovrebbero pagare le spese 

Quanto all'essenza dei negoziati, il Débets 
dice che il conciliare la volontà della Turchia 
di non fare la pace che sulla base del rispetto 
dei diritti di sovranità ottomana e del- 
l'integrità dell'Impero e la volontà dell’Italia 
di mantenere fermo il decrete di annessione, 
non è compito dei negoziatori riuniti nella 
Svizzera, bensi dei plenipotenziari che stipu- 
leranno l’accordo quando l'opera prelimina- 
re sara terminata 

Il Dbats prevede che allora sorgeranno 
difficolta tali da rendere impossibile Vae- 
cordo diretto tra i due contendenti così che 
le Potenze dovranno intervenire. 

Le notizie che pervengono dai Balcani 
preoccupano sempre «uesti circoli politici 
La situazione appare eccezionalmente grave 
l'indignazione provacata di 

issim Il Governo di 

” oi come lo prova 

la Nota di fin dalia settimana scors: 

alle Potenze, nella quale viene segnalata la 
gravità della situazione. 

Ancha in Serbia. dopo gli ultimi incidenti 
alle trontiere turco-serba è turco-montene 
grina, Vagitazione si è accentuata fino a di- 
me. 

i moltiplicano. Gli 
alimentano Pagita 


assacri è 
a non è 


ia i mectings 
ineidenii di irontiera 
zione. 
Nell'Albania ogni autorità di governo è 
| scomparsa. Il paese è in piena anarchia. 
E' tuttavia notevole che i Governi di 
Ù ria e Grecia continuano ad affe 
| proposito di fare ogni siorzo per m 
pedire una guerra colla Turebia. Ciò ia 
re che il pericolo di una conflagrazioe 
nica possa ancora essere scongiurato. 


_ Armi ed 


L'esercito svizzero 


Le manovre delle quali procurammo daro 
un'idea sommaria ci bammo giovato per 
rilevare alcune caratteristiche’ di questo 
esercito singolare. sul quale la visita del- 
l'Imperatore di Germania ha richiamato 
l'attenzione generale. 

Senza dubbio il soldato svizzero ba di- 
stinte qualità militari ‘per tradizione di 
razza e per spirito patrioftico ron inferiore 
a quello degli Stati formati di una sola 
nazionalità di una sola lingua. 

TH popolo — come notò 1 Imperatore — 
ama profendamente il suo esercito ip eni 
vede il vero e forte baluardo della «propria 
libertà ed indipendenza. il difensore efti- 
| cacce della neutralità ita dai trattati 
internazionali. 

Per efletto di questa lonia e reeiproco 
affetto © stima fra € o e popolo, per 
effetto del triottismo e «el sentimento 

lenteroso 
pie con slan- 


Armati 


la chiamut 

uv tirocinio militare 

questo servizio la la massima 

ne] periodo della prima istruzione 

cento giorni per lx cavalleria e un mese di 
meno in massima per le altre Armi e Corpi - 
esso non costituisce che una breve 
studi o nel lavoro dei 
alle armi 
io della brevità del primo ser- 
oniato — se si può dir così — dal 
svizzero negli anni successivi; 
lo Stato nel primo dodicesimo in 
appartiene alla elite, cioè alla parte 
tiva dell esercito, nen lo lascia quasi mai 


undici anni ehe seguono il primo 
mato sette volte ed ogni anno deve 
ni anno deve pre- 
tare alle pi il corredo e le 
che gli sono 1 te in consegna per- 
» salvo le cartucce. 
ri eserciti a base di servizio pi 
manente la maggior parie sta sotto le arm 
pel primo servizio due anni, non pochi un 
anno sale 
nei dieci anni che seguono il viehiamo 
ip ia difficilmente più delle 
pre ccente legge; negli 
{i continentali poro di più e molti 
tengono facile dispensa por aver frequer- 
tato il tiro a segno.torse non sempre eon vero 
profitto. 
in cor la somma 
rnute rvizio prestate dal 
sero nei primi dodici anni, 
ore a quella degli altri eser 
gio che ne ba lindividuo non è minore 
minore certo la spes: proporzionale 
dello Stato e dei Cantoni, come altri ha 
già dimostrato anni addietro, quando pure 
prima della legge del 1907 il primo perindo 
d istruzione era più breve ed i richiami sue- 
»quenti. 
nonostante il cittadino uccorre vo- 
lenteroso ogni volta che è richiamato pei 
corsi di ripetizione, e attende all'istruzione 
con diligenza e disciplina. 
Tutto ciò fa presumere che il soldato, 
ome soldato, per le sue attitudini morali 
€ fisiche © per i brevi ma frequenti corsi 
d'istruzione sia perfettamente atto ad en- 
trare in campagna, tanto più che appunto 


totale delle 
soldato 


{to in servizi molteplici territoriali. 
Ta sua resistenza fisica è notevole; gli 
Svizzeri sono tutti alpini, sia per la vici- 
nanza delle montagne anche nella parte 
settentrionale dell’altipiano, sia perla grande 
diffusione dello spor! estivo ed invernale. 
Si calcola che il 22 $ dei turisti di mon- 
iagna sia dato dagli svizzeri, proporzione 
fortissima, se si tiene conto che la Con- 
federaziono non registra che 3 milioni e 
mezzo di popolazione; meno, del decimo 
dell'Italia è della Francia, e poco più del 
ventesimo della Germania. 
pesi 
Dove il sistema svizzero incontra mas- 
giore difficoltà è nell'istruzione dei graduati 
© degli ufficiali, difficoltà che cresce, senza 
occorra dimostrarlo, col crescere del 


grado. 


Ma è pur vero ‘ 


vità dei corsi d'istruzione non è | 


| dente lettera. è 


O ROM 


X—T— 


LE ASSOCIAZIONI 


I) dover ripetere ogni anno, per quanto 
celeremente, le istruzioni individuali, di 
plotone e di compagnia abbrevia il tempo 
disponibile per le manovre di battaglione 
© di più battaglioni, nelle quali solo è dato 
ai comandanti di pattuglie, ai comandanti 
di estrema avanguardia, delle piccole co- 
lonne fiancheggianti, ecc. trovare occasione 
per perfezionare la propria istruzione orten-. 
tandosi rispetto a situazioni abbastanza 
vaste. 

L'intermittenza delle istruzioni non dà 
agio ai comandanti superiori di esercitarsi 
în modo continuo ai compiti del proprio 
grado, nel campo tattico, e tanto meno 

quello logistico. 

La grande attenzione, anzi, la passione 
con la quale gli ufficiali attendono a miglio- 
rare le proprie istruzioni compensa di certo 
questa scarsezza di occasioni per istruirsi; 
ed io ho veduto moltissimi ufficiali ver 
mente abili nella parte professionale di 
propria spettanza. 

Sono quelli che all'amore al servizio, 
qualità quasi’ generale, congiungono una 
personale attitudine spiccata, qualita che 
non può essere molto comune. 

In conclusione il sistema svizzero nello 
milizie, se può dar» e dà ottimi risultati 
per l'istruzione del soldato, rende più diffi- 
cilo  Vadaestramento dei quadri, poichè 
è chiaro che a porità di attitudini acquisterà 
più occhio, più prontezza, più sicurezza nel- 
l’operare Iufficiale che ha intto | 
mando di truppa, anzic 
per soli quindici giorni. 

Je ombre, cni 
ne] suo brindi: l'Imperatore di Germania. 

Ma seno ombre che nor preocenpano, 
avuto riguardo alle condizioni 7 
nelle quali dovrebbe operare Ves 
zero, chiamato principalmente a 
difesa del proprio territorio che pi 

e la forma è eminentemente atto a 
ia anche attiva. 

In altra mia darò qualche indicazione 
sul sistema rapidissimo delia mobilitazione 

e sul funzionamento dei servizi 
gislativi che però nelle re enti manovre 
non hanno avuto grande sviluppo. 
Gen. Giorgio Bompia: 
— 

Disgrazia aviat 

(S) Londra, 10. -— Im un ai 
venuto a Oxford seno morti il tenei 
e il tenente Bettington. La due vi prendevano 
parte allo manovie dell'esercito su un hiplano 

J (5) Oxford, 10. — I tenenti aviatori Hotohkiss 
© Pettington della riserva specialo del corpo di avia- 
zione reale volavano al momento dell’accideate, sopra 
un villaggio dopo essere passati sopra ad Oxford. 

All'improvviso il loro nonoplano si ferinò e precipi- 
16 a terra con un sinistro fragore, I duo ufficiali sono 
rimasti uccisi sul colpo. 


alle manovre inglesi. 


lonte di aviazione av- 


Hotchkhiss 


Le Azioni della Comp. Marconi 


On. Direzione del » Popolo Romano» 
om 


Sono riconoscente al Vostro corrispon- 
te londinese di ofirirmi ancora l'occasione 
sufruive del vostro giornale per alcune 
ifiche. 

1. La Compagnia Marconi ha dato nello 
scorso esercizio il 20 %/ di dividendo in tre 
rate e non il 10 %, come asserisce il vostro 
corrispondente; ne consegue che il paragrafo 
destinato a dimostrre la sproporzione del- 
l’attuale quotazione delle azioni Marconi ri 
spetto 21 dividendo dato perde il cinquanta 
per cento del suo valore. 

La lettera del vost ispondente 
produce l'impressione € mito al con- 
tratto stipulato col Governo inglese perla 
enstruzione della rete diotelegratica im- 
periale, le azioni Marconi abbiano moltipli 

> volte il loro valore. Occorre ricordare 

ma della firma del contratto col 

Governo inglese, le azioni Marenni avevano 
già un valore superiore 190 tranchi, 

“quindi esse avrebbero in ogni caso poco più 

che raddoppiato il loro valore, in segnito alla 


firma del contratto inglese; ma sta invece di | 


fatto che sin da due anni prima del detto 
contratto, leazioni Marconi erano in continuo 
aumento, in virtu dell'ultima invenzione di 
Guglielmo Marconi relativa al sistema dupler, 
che permette la trasmissione e la ricezio 

simultanea di circa 90 parole al minuto, ed 
in virtù degli imuortanti contratti fatti dalla 
Compagnia Marconi in Portogallo, in Ispagua, 


| nell'Argentina, nel Chil, in Norvegia, in 


Russia. etc a 
3. 1) vostro corrispondente si riferisco ad 
un articolo di un certo signor Shee, per di- 
mostrare che vi sono inolti sistemi capaci 
di corrispondere ad una distanza superiore 
alle 3000 miglia; ma io credo inutile rispon- 
dere sulla base di argomentazioni fatte su 
opinioni di Tizio 0 di Caio. _ 
fo ho avuto l'onore di assistere da altre 
8 anni alle laboviosissime esperienze che 
Marconi ha fatto tra l'Europa e l'America, 
per stabilire un regolare servizio transatlan- 
tico: io stido chiunque a precisare quale altre 
così detto sistema aggi esplichi pratica- 
mente un servizio pubblico ad una distanza 
di 5090 mi; come quello fatto da alcuni 
anni dalla Compagnia Marconi. ca: 
Del resto, il Governo inglese, prima di fir- 
mare il contratto con la Compagn ar- 
fece esaminare da una Commissione 
molte stazioni di sistema different 
ispezione il Governo inglese si 
decise contratto conla Compagnia 
Marconi, ciò avvenne in hase alla constata- 
zione di quanto affermai nella mia prece- 
aggiunga che solo 
pagnia Marconi ha provato legalmente nei 
tribunali di Enropa e d'America il valore in- 
contrastato deî suoi brevetti e che losentenzo 
ottenute a New York ed a Lon vano 


scono un'infrazione ai brevetti 

4. Il vostro. corrispondente dice. che lo 
azioni Marconi hanno fatto una precipita- 
zione e non una oscillazione; ma anche am- 
mettendo che le cifre da lui indicate siano 
esatte, che cioè le azioni siano salite da 
L. 7.80 a L:245 per poi fermarsi a L. 119, 


| interessato del rendimento 


Com. | 
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una oscillazione attorno ad un « punto fisso a 
rispondente al valore medio fra i due estremi 
indicati dal vost corrispondente; valore 
medio che va ora di giorno in giorno aumen» 
tando. 

5. Il vostro emrispondente afferma che 
io ho volnto togliere al Governo italiano uno 
dei suoi meriti maggiori, cioò quello di essersi 
liberatà dei legami del sistema Marconi: io 
invece sono convinto che il meno che il 
verno italiano poteva faro verso il nostroin 
ventore, che, dopo aver dato all’umani 
questo nuovo utilissimo mezzo di e 
cazione, è tuttora alla testa dello sviluppo 
della radiotelegrafia, dirige la più grande or- 
ganizzazione radiotelegrafica internazionale 
ed ha assicurato al Governo no luso 
gratuito di tutti i suoi brevetti presenti e fu- 
turi, oltre quelli di tutte le sue Compagnie, 
era appunto l'adozione del sistema Marconi. 

Se speciali motivi, che non voglio 
tere, hanno indotto qualenmo a desiderare 
quella indipendenza in mate: diotelegra- 
ca di eni il vostro corrispondente si compiace, 
i fatti però provano, come hanno già provato 
per molti anni, che oeni qualvolta il Governo 
italiano vaglia nn regolare servizio radio- 
telegrafico, militare. sia commerciale, fro- 
va conveniente l'impiego del sistema Mar- 
co 

Smentisen recisamente che siano stati con- 
cordati dai Delegati italiani alla Conferenza 
Rafiotelegrafica Internazionale di Londra 
le condizioni finanziarie per rescindere i con- 
tratti esistenti ira Guglielmo Marconi ed il 
Governo italiano. Confermo quanto già pub- 
blicai, che cioè prima della Conterenza n 

opale di Lopd Marconi telegrafico- 

te accordò al Governo italiano 20 il 
diritto — già dato per mezzo delle precedenti 
convenzioni impiegare cioò qualsiasi 
perfezioname introdotto nella diote- 
legratia e di far corrispondere le sta 
Jiani con i francesi © tedesche munite d 
sistema. differente dal suo, anche il diritto di 
far corrispondere le stazioni italiane con 
quelle di qualsiasi sistema. 

T Ministri della Marina e delle Poste po- 
tranno, se interpellati, conien questa 
mia dichiarazione. 

Dore 

Ed ora, per concludere, rispondo all'ul- 
tima considerazione fatta dal vostro eorri 
spondente, il quale ha tanto a cuore gli in 
teressi degli azionisti italiani della Compa- 
gnia Marconi. 

Gli italia 
Marconi, ne 


fiduciosi 
psi sono limitati 
mani, ma si sono associati 
agli inglesi nel sostenere anziaritmente lo 
sviluppo della sua grande invenzione, hanno 
potuto, non solo to della costituzione 
della Compagnia Marconi, ma anche in due 
emissioni successive, ottenere delle azioni 
Marconi @ L. 25. ta 

Oggi le azioni Marconi, sulla base del divi- 
dendo assicurato. valgono cirea L. 1if: nou 
credo quindi che detti italiani abbiano il di- 
ritto di dichiararsi disillusi 

Di quegli azionisti d'occasione, cui allude 
il vostro corrispondente, e che sì sono inte- 
ressati nelle Marconi solo nei momenti di 

i rialzi neila fiducia di una sp zion 

borsa, io non mi interesso; in ogni caso 

Je coloro che hanno acquistato lo azioni 

Marconi a 80 od a 70 lire. vedono € i 
raddoppiato il loro capital 

lo mi ri 1 primo articolo del vostro 

rispondente, intitolato Una sorpresa degli 
azionisti delle Marconi. Ora tale sorpresa si 
può solo riferire a chi, confidando nell'opera 
di Marconi, abbia avuto la speranza che lo 
azioni offerie al pubblico italiano al prezzo di 
emissione di L. 25 avrebbero potuto rad- 
doppiare in pochi anni, mentre invece,alla 
odierna quotazione, esse hanno sestuplicato 
il loro valore nominale. 

Temo che il vostro corrispondente von 
sia, per sua disgrazia, nel numero di coloro 
che hanno confidato nel rendi nto pra 
tico della invenzione di Guglielmo Marconi,e 
me ne dispiace per lui, mentre io gli esprimo 
nuovamente la mia riconoscenza per esse 
Na grande im- 
presa internazionale, istituita, organizzati 
e sviluppata dal nostro inventore. 

Con distinti saluti 


nell'opera di 
tergli le 


Dev.mo 


LUIGI SOLARI 


Conflitto italo-turco 


Da Tripoli 

(S) TRIPOLI, 10— I! dirigibile ha fatto 
una lunga ricognizione portando a bordo il 
maggiore Suarez. Osservando le posizioni ne- 
miche, fu notato un movimento di cavalieri 
verso El Haya e su di essi furono lanciate 
alcuno bombe. Anche il capitano De Navel- 
is Ò È vimento di cavalieri 
sulla strada Suani Ben Aden-Zanzur-Zuara, 

Una forte colonna di tutte e tre le armi e- 
segui una ricognizione verso Bu Agilat pres- 
so i pozzi di Melita scontrandosi con diver 
si gruppi di arabo-turchi, i quali vennero di. 
spersi con perdite considerevoli. 


STATI UNITI E MESSICO 
E (5) New York, 10, Telegrafano da Messico: il 
serio messicano, in seduta segreta, ha accordato 
il permesso al presidonto Medeiro-di pregare gli Stati 
Uniti di concedere il trasporto di truppe messicano 
attraverso il territorio amoricano. Si vorrebbe spedire 
una colonna per la via di Eldato (Messico) Douglas 
(Arizona) tino allo stato di Seno! (Messico) ove opera- 
no numerose bando di insort 
EI (S) Newyork, 10. Un dispaccio da Marfa (Texas) 
aniiincia che gli insorti hanno attaccato da ambo le 
parti la città messicana di Cionaga. Un nord-ameri. 
Pmo è stato colpitoda una palla a Presidio, Alcuni uffi- 
ciali nord-americani sono patiti per recarsi sul luogo. 
(3) Washington, 10. Il Dipartimento di Stato hu 
accordato al Governo del Presidente Mageiro il por- 
messo di inviare 120) soldati federali mossicani attra- 
verso il territorio degli Stati Uniti perchè assalgano 
gli insorti che si trovano in fuga a Chibushua da 
Sonora. 


è facile vedere clie lanno appunto compiuto j Le armi verranno trasportato como bagagli 
x o n i 
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Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 10 contiene: 

R. D. che approva l'annesso regolamento per l'ose. 
©uzione della legge 6 luglio 1911, n. 714 sulla posta 
pneumatica. 

R. D. col quale sono indrodotte variazione al bilan- 
cio delle spese del Ministero del tesoro per l’esere. 1911 
-912 per effetto delle conversioni del consolidato 

4,50 % in L. 3,50% eseguite nel primo semestre 1912. 

R. D. che approva l'elenco delle ioni con- 
cesse'id alcuni Comuni della Provincia di Reggio Ca- 
Isbria Giianeggiati dal terremoto sui proventi di cui 
all'art. ®*della legge 12 gennaio 1909, 

RD. che impone rispettivamente i nomi di «Basilica 
ta» e «Campabasso» alle due navi da battaglia finora 
distinte con le caratteristiche «Ho e «In 

R.D. che modifica l'aliquota della tassa sui commer- 
cianti ed industriali del distretto della Camera di com- 
mercio ed arti di Benevento. 

R. D. concemnente la nomina di due distinti coman- 
danti rispettivamente per i corpi di occupazione in 
Tripolitania e in Cirenaica e ne determina le'attribu- 
zioni. 

R. D. che costituisce il Consiglio d'amministrazione 
dell'istituto nazionale delle assicurazioni. 

R. D. che classifica una strada comunale nell'elenco 
deile provinciali di Campobasso. 

Rel. e RR. DD. per lo scioglimento dei Cons, comu- 
nali di Porto Empedocle (Girgenti) - Borgo Velino 
(Aquita). 

Prodotti approssimativi del traffico delle ferrovie 
dello Stato (5 decade) dall'I1 al 20 agosto 1912. 

Elenco degli attestati di privativa, di complemento, 
di prolungamento e di riduzione rilasciati durante la 
1° quindicina di aprile 1912 dal Min. di Agr. Ind.e Com- 
mercio. 

Disposizioni nei personali dipendenti dal Min. delle 
Finanze e dalla Corte dei Conti. 

Compensi daziari e di costruzione stabilito dalle 
leggi 16 maggio 1901, © 13 luglio 1911, per la Marina 
mercantile. 
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Balle Provincie 


(Cronacs per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia 


Milano, 10 ore 17 — La notizia, giunta da Locarno 
dello morte colà avvenuta dal tenente generale Luigi 
Greppi, ha prodotto qui a Milano, città nativa del de- 
funto. penosa impressione. Il Greppi aveva 62 anni 
ed era comandante la divisione di cavalleria del Friuli, 
di stanza ad Udine. Promosso sottotenente nel 1868 
alla presa di Roma. Fu aiutante di campo 

to Re Umberto e lo assistè negli ultimi 


i ha da Gorgonzola che la scorsa notte tale Luigi 
Stucchi, di anni 27, reduce dalla. Francia ferì mortal- 
mente di coltello certo Luigi Gallavresi, suo coota- 


neo © compagno di emigrazione, a! quale serbava ran- 


core per ragioni d'interesse. Un fratello minore del Gal 

lavresi i 17. sopraggiunto, vibrò a sua volta un 

pod Stuechi ferendolo al petto. Lo Stue- 
eil Gi 


lavresi furono raccoltoe portati all’ospeda- 
dove. appena giunti, spirarono. Il fratello minore del 
Gallavresi fu arrestato, 

Verona, 10: — Si ha da Bovolone che stamane in 
quella stazione ferroviaria un treno in manovra in- 

tiva uma donna che scomparve sotto le ruote tra 
di terrore dei presenti. 

Ma, qu reno fu passato, sì vide la donna 
drizzarsi incolume. Essa aveva avuto la presenza di 
spirito di distendersi in mezzo al binario. Così il 
treno lo passò sopra senza cagionarle neanche un. 
Grande fu la meraviglia degli astani 

itarono verso la donna, la quale calmis: 
sima, raceattava alcuni soldi che Je erano ceduti. 


Borse di studio all'Università Bocconi. 
città di Mi 


0 aperto nella il concorso 


x crizione al primo anno della Univérsità Luigi 
Bocconi a 26 borse di studio, di cui: n. 5 borse « Fer- 
dinando Bocconi », di annue L. 1000 ciascuna, isti- 


tu 


ite dalla famiglia Bocconi in occasione del primo 
anniversario della morte del fondatore della Università 
a favore di giovani di nazionalità italiana. — n. 1 
sa di annue L. 840. istituita dalla Cassa di rispar- 
mio delle provincie lombarde a favore di giovani ap- 
partenenti ascita © per domicilio alle provincie 
cia, Como, Cremona, 
borse di annue L. 800 
Camera di commercio di Bor 
vani nati nelia provincia di Ber. 
denti d 


îstituite dall 
gamo a favore d 
gamo 0 in essa 

dal R. Isti nt 


ga 


tuita dalla 
Camera di commercio di Vicenza a favore di un gio- 
vane di quella provincia — n. 1 borsa « Carlo Casti- 

glioni » di annue L. 400, istituita dai signori Alberto 
Gialia e Clem ioni nel trigesimo della 


morte del loro padre cor 
di un giovane di nazionali 


Benec 


4 400, istituita dalla ditta 
ho Riunite in occasione del 
sa sistenza, a favore di un gio- 


‘aliana - borse di annue 


cinquantennio della 
vane di nazionalità 
L. 400 cia: 


istituite con gli avanzi del fondo spe- 
ciale a favore di giovani di nazionalità italiana, 
Il concorso è per titoli. 
Le domande, in carta semplice, si ricevono alla 


sede dell'Univen 
alle 
festi 

Il termine del concorso scade il giorno 30 settembre 


corrente, e potrà essere eventualmente prorogato dal 


Consiglio diret 
fitalia Centrale . 


In questi giorni sono giunte e con- 
all'Autorità di P. S. numerose de- 
muncie contro spacciatori di biglietti falsi, epecial- 
mente dal 100 lire. Tali biglietti, a quanto si afferma, 
sarebbero perfettamente imitati: unico difetto che 
permette di riconoscerli sarebbe una leggiera diffe. 
renza nei colori. L'Autorità ha disposto per un'attivi 

na vigilanza. Degli arresti furono già eseguirti qui 
in Firenze, A Prato, a Pistoia e in altri luoghi. Trat- 
tasi evidentemente di una vasta associazione di fal. 
sari, che ha probabilmente diramazioni in altre provi. 
cie del Regnc 

Pisa, 10. — Ieri sera veniva arrestato, sotto la grave 
imputazione di peculato l'impiegato ferroviario Au- 
relio Mele, addetto all'ufficio svincoli della piccola 
vel » Sarebbe assodato che egli ritenesse per sè 


a Milano, piazza Statuto, dalle 9 
2 è dalle 14 ulle 17 di ciascun giorno, esclusi i 


Firenze, 10. 
tinuano a giunge 


Livorno, 10 Il'aoidato del 3° tegg. borsaglieri, qui 
distanza, Angelo Bajeri, nativodi Roma, commettova 


ieri sera, trovandosi in istato di completa ubriachezza, 
grand disordini sulla pubblica via. Un pompiere e una 
frardia di ità intervenniso pir ricondurre alle sa 
doli di morte. Finalmente il Djeri potè essere 
arrestato non senza una viva colluttazione nella quale 
li agenti rimasero feriti. 


LI 10 (ore 17.30), — Proviente da Stampalia 
è giunta la R. nave 4gordat. Entrerà in Arsenale e vi 
rimarrà un paio di mesi per riparazioni. Quindi tor- 
nerà sul campo della guerra. L'equipaggio racconta 
che tra quelle popolazioni regna la massima calma. 

11 generale Amelio in un recente giro per le isole 
ha potuto dappertutto constatare sentimenti di sim- 
patia e di devozione per l’Italia. 

— Proveniente da Rodi è, giunto il piroscafo Pie- 
monte con parecchi soldati convalescenti e alcuni uf- 
ficiali che si recano in licenza. 

— Stamane un soldato del 6 fant., tal Baruoco, 
datenuto nel carcere militare di Castel Sant'Elmo, elu- 
dendo la sorveglianza dei guardiani, si gettava da un 
muraglione alto uns quarantina di metri sfracellandosi 
il cranio. Si crede che il suicidio vada attribuito sd un 
improvviso accesso di alienazione mentale. 

Napoli, 10. — Una delegazione della Camera di 
Commercio di Napoli, composta dei signori Bertolini, 
Barriello, Salvio, Schioppa, e Torullo, si è recata oggi 
a bordo del piroscafo Stampalia, per salutare l'on. 
Salmoiraghi e gli altri Delegati italiani che si recano a 
Boston pel Congresso internazionale delle Camere di 
Commercio. 
i fu uno scambio di cortesie improntato a una 
piena cordialità. 


Provincia Romans 


Viter! 10 Giunge notizia da Lubriano che il 
macellaio Federico Bellapadrona, di’ anni 24, nel riti- 
rare un fucile da caccia che aveva nascosto sotto un 
cespuglio fece inavvertitamente scattare l'arma ri- 
manendo gravemente ferito al petto, I medici però 
non disperano di salvarlo. 
chia. 10. — In una sala dello stab. ter. 
male si è inaugurato il Congresso magistrale al quale 
dovrebbero prender parte 200 insegnanti cella pro. 
vincia romana. Erano presenti tutte le Autorità. Il 
Cengresso durerà fino al 16, presieduto dal R. Ispet- 
tore prof. Calderini. 

— La folla accorea domenica a S. Marinella per la 
lotteria di beneficenza, organizzata dalla colonia ba- 
gnante fu enorme. Un pubblico ringraziamento me- 
ritano davvero promotrici e promotori. 


Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Posto e deiTelegrafi comunica: 

Sono accettati radiote.egrammi da tutti gli uffici te- 
legrafici del Regno per i soguenti piroscafi, che sa- 
ranno în comunicazione oggi, 11, eon le stazioni 
sotto-indicata: 

Rembranlt e Regina Elena, con Capo Mele , Palma 
ria, ed Isola Chiesa — Mend con Capo Mele, Pal- 
maria, Iso,a Chiesa e Castel Sant'Elmo — Molti, 
Stampalia e Ancona, con Isola Chiesa, Castel Sant'È 
mo e Sferacavallo — Sevdilit:, con Isola Chiesa,C: 
stel Sant'Elmo, Sferecavallo, Forte Spuria, Taranto 
Maria di Leuca — Macedonia e Canopir, con Capo 

me — Orrieto, con Taranto — Zcernia, con Ve- 
nezia Arsenale e Monte Cappuccini. 


—T — —————______m 
Per l'inaugurazione di un ospedale 


(S) Loreto, 10. — Stamane alle ore 9 ricevuto dal 
R. Amministratore della Santa Casa, dal Sindaco 
dalle rappresentanze della provincia e dalle opere pio, 
dei Comuni limitrofi è giunto il Sotto Segretario di 
Stato alla giustizia, or. Gallinì, aveGmpagnato dal 
Prefewo di Ancona, comm. Aphel e da molti medici 
di Ancona invitati alla festa inaugurale del grande 
Ospedale costruito a spese della Santa Casa a van- 
taggio dei pover 

Subito gli invitati, in corteo, preceduti dalla mu- 
sica cittadina e da grande folla. si sono recati al nuovo 
ospedale per l'inaugurazione. Ha prima parlato ap. 
plaudito il prof. Fabretti,. Direttore. dell'ospedale, 
indi l'on. Sottosegretario di Stato Gallini. 

IL DISCORSO DELL'ON. GALLINI. 
Signori! 


Io perto il saluto augurale del Governo, che oggi 
non vuole essere assente dalla insigne città di Loreto, 
ovo si festeggia il trionfa della carità e della scienza, 
felicemente associate in sollievo della sventura © 
del dolure, 

Qui, dove la fode e l'arte si strinsero già la mano 
per dare al mondo il grandioso monumento, plasmato 
dal Genio del Ventura, del Bramante, del Sansovino, 
i, qui è bello, 
ità © scienza 


per mitigare le sofferenze umane. 

Jo mi felicito con voi o cittadini, di Loreto, a cui 
vantaggio viene insugurato oggi questo grande, se 
vero, moderno edificio, che la Jegge eterna della 
solidarietà umana rendo caro e prezioso al popolo 
vostro, 

Mi felicito col dovizioso Istituto di Santa Casa, 
che ha saputo compiere l’opera benefica, e mi fch ite 
con tutti culoro che vi dettero contributo di lavoro 
e di ingegno. 

Nella grande ora, che passa sull'Italia nostra, di 
sacrificio e di gloria, ora foriunata, che rivela le re- 
condite virtù del popolo nostro, voi o cittadini, 
bene meritato della patria, +o a questo, popolodate 
conforto e soccorso. 

Con questi sentimenti e con l'augurio che sulla 
nobile Città di Loreto aleggino sempre la fortuna e 
la pace, nel nome augusto del Re, dichiaro inaugurato 
10 Spedale di Santa Casa.. (Vivi e prolungati applausi). 


— 
Gli invitati hanno successivamente visitato lo 
Splendido edificio ammirandone l'inantevolo pano- 
rama, ossia la storica monumentale Basilica, mera. 
Vigliosa di bellezza per le opere ed î tesori d'arte che 
vi sono race 
Seguì quindi un banchetto offerto all'on. Sotto 
Segretario di Stato ed alle autofità invitate alla 
cerimonia dall'Amministrazione della Santa Casa. 
Terminato il banchetto l’on. Gallini è ripartito 
salutato dagli applausi dell'intera popolazione grata 
Al Governo per avere preso parte a questa nobilis. 
sima festa della beneficenza. 
La città è imbandierta © festanto. 


l'importo degli svincoli dello merci, facendo figurare 
lemedesimo come giacenti in stazione mentre invece 
era no state ritirate dai destinatari. 11 Mele fu segre. 
tario della sez. di Pisa nel Sindacato dei ferrovieri i- 
taliani © fu anche rappresentantedei ferrovieri pisani 
nel Congresso nazionale. Fu anche per qualche tempo 
consigliere comunale di Pisa e redattore di vari gior- 
nali socialisi 

Imola, 1 In occasione della partenza dei co- 
scritti i socialisti tentarono ieri ed oggi di inscenare 
una dimostrazione antimilitarista Alcuni giovani 
nazionalisti che si trovavano in una fiaschetteria, 
furono aggredditi a pugni e bastonate. All’ora della 
partenza del treno, che doveva condurre i coseritti 
4 Ravenna, i dimostranti si adunarono alla stazione. 
Alcuni tra i più esaltati tentarono di impedire la 
partenza del treno stendendozi sul binario. Furono 
eseguiti parecchi arresti. 

Portoferraio, 10: Lo sciopero degli o) delle 
miniere, dél quale ieri vi diedi n notizia, tea finito. 
Teri sera gli scioperanti tennero comizio nella sede 
della sezione. Fu approvato un erdine del giorno col 
quale si delibera laripresa del lavoro in attesa delle 
decisioni della Direzione della Siderurgica di Genova. 
IBtamane il lavoro fu infatti ripreso senza incidenti 


. 
Scienze e Lettere 

Attorno alla spedizione polare: Amundsen 

(8) Oristiania, 10. — Alla presenza del Re; della 
Regina, del Principe Rolando Banaparte, dei membri 
del Governo e del corpo diplomatico, Roal Amundsen 
ha tenuto una confernza, durata due ore, sulla sus 
speizione al Polo Sud. 

Egli ha dato lettura di una lettera del prof. Ale- 
xandre, nella quale questi annunzi a che, secondo le 
csservazioni fatte, la spedizione è probabilmente 
passata a pochi metri soltanto dal polo. 

Un lutto della poesia 

(8) Praga, 10. — E' morto il poeta Jaroslaw Ur- 
chliky noto sotto il nome di Emilio Fried e membro 
della Camera dei Signori. À 

Un manoscritto di Leonardo da Vinci 


Nell'ultima seduta dell'Accademia: delle Iscri- 
zioni e Belle Lettere di Parigi, il signor Seymour de 


le di antropologia e di archeologia preistorica hanno 


na 0 l’abaie 


Congresso internazionale per la protezione legalo 
degli 
tant 
cetto la Bulgaria e la Serbia. 


sidenza del prof. Mriler di Mi 
gresso internazional 
quale assistono numero: 


teatro di 
d'artiete di Pierre Veber, ridotta dal tedesco, e una 


commedia allegra dello stesso autore: Une loge pour 
« Faust ». 


une splendida rentreè al teatro dell’Op r? di Parigi nel 
Faust © ha diviso gli applausi cogli altri interpreti 
«signorina Jvonne 
bieres (Siebel) e i signori Marvini (Mefistofele) Carrà 
ecc. 


della Bohème di Puccini con la signorina Mathien- 
Lautz nella parte di Mimi. 


casa portante il n. 89 del boulevard Saint-Germain, 
tma lapide indicante che Charles, Garnier, architetto 
dell’Opéra, nato a Parigi il 6 novembre 1825, morì 
in quella casa il 3 agosto 1898. Un altro ricordo del- 


l'architetto esiste nella chiesa di Saint Severin, sua 
‘Parrocchia. 


casione della prima Comunione 


rappresenta Gesù in megzo ai fanciulli di Galilea © 
ai loro genitori. . 


esecuzione e di una 


Riccî ha presentato i risultati delle sue ricerche » Sui 


più vi 
Ì signora Garnier, 


liga 


mancanti di tin manoséritto di Leonardo da 
i relativo al e volo degli uocelli » rubato da Libri 
esso il 1840 alla Biblioteca dell'Istituto di Francia. 
Questo manoscritto si compuneva di diciotto 
tedici dei quali ftiono verdi de Libio sì Coi 
Manzoni e donati di recente da uno scienziato russo 
al Re d'Italia. 

Il signar de Ricci, coll’aiutò dei cataloghi inglesi, 
facenti parte della-sua:collezione, ha ritracciato In 
storia dei cinque fogli mancanti, alcuni dei quali 
egli ha rifrovato presso collezionisti inglesi, 

Un monumento a Lenoir. 

A Mussy-la Ville, piccolo Comune del Lussem- 
burgo, è stata inaugurata Domenica una lapide com. 
memorativa nella casa dove nacque nel 1822 Etienne 
Lenoir, inventore del motore a gas e petrolio 

Partito per Parigi all'età di 16 anni, Etienne 
Lenoir, dapprima operaio amaltatore, inventò un 
nuovo smalto bianco, poi successivamente un pro- 
cesso di galvonoplastica, il contatore d’acqua, un 
modo di dar la patina ai cristalli, dei miglioramenti 
nei sistemi di conciatura dei cuoi, diversi segnali e 
freni per le ferrovie, 

La Società d’incoraggiamento e l’Istitutodi Francia 
gli conferirono delle ricompense. Ma la sua opera più 
importante dal punto di vista del risultato mondiale 
fu la macchina ad aria dilatata per la combustione 
del gna, ossia il motore a gas. 

Lenoir lo trovò nel 1859, prese il brevetto l’anno 
successivo e nel 1863 pervenne a sostituire al gas, 
quando si voleva, il petrolio e la benzina. 

Egli immaginò una carrozza, che, mossa dal suo 
motore, fece il tragitto tra Parigi e.Joinville-le-Pont; 
per lentà che essa fosse costituiva tuttavia l'em. 
brione dell'automobile. 

Lenoir rese alla Francia dei servizi che gli valsero 
la naturalizzazione e la croce della Legion d'Onore 
Egli morì nel 1900 in ìina situazione assai modesta, 

I due primi motori da lui costruiti si trovano al 
Conservatorio delle arti e mestieri di Parigi. 
prodotti della digitale. 

Il signor Guignerd hs presentato all'Accademia 
delle Scienze di Parigi uno nota del signor 
Bousquet nella quale l'autore mostra che csi. 
stono differenze nel modo di agire sul cuore tra 
l'estratto fisiologico di digitale e i diversi prodotti 
digitalici. 

L'estratto non da nè extrasistole, nè tremulnzione 
fibrillare. 

Queste constatazioni mostrano che vi è una diffe- 
renza di azione nettissima tra gli estriti fi; fologici 
vegetali, di cui si è arricchita la farmacopea e i com- 
posti chimici definiti, tratti dai vegetali. 

Si commette, d'altronde, un errore considerindo 
come identiche le proprietà farmacodinamiche del. 
l'insieme delle sostanze di un vegetale e Je proprietà 
di un principio cristallizzato che ne è tratto. 


Cristallo di rocca al Madagasca 
Il commercio già da molto tempo trae dall'isola di 
Madagascar dei grossi blocchi di cristallodi rocca, che 
sono raccolti nei fiumi. 
Lo scienziato francese Lacroix che si trova attual- 
mente colà, ha voluto ricercarne 1 10. 
Un pastore protestante il quale ha vissuto molto 
tempo al Madagascar ha emesso l'ipotesi che questi 
cristalli, di cui alcuni pesano parecchie centinaia di 


IL PROCESSO CONTRO SILVA VIVIANI 

E “ PROPAGANDA, 

10 ore 17,30— Stamane, presso. la. nostra 
Corte d'Assise è cominciato il processo a carico del ten. 
colonnello commissario Giovacchino Martini 
di essere egii autore sotto lo pseudonimodi « 
viani » di articoli contro l'esercito, pubblicati dal gior- 
nale socialista di Napoli La propaganda. Col Martini 
sono pure imputati îl direttore e il gerente del detto 
giornale. i 

L'aula era stipata di pubblico. Al banco della difesa 
siedono 42 avvocati, tra cui l'avvocatessa Labriola. 
Tutto l'esercito curiale socialista è stato mobilizzato. 

Nella giornata si ebbero parecchi incidenti per la 
costituzione della Giuria. Evidentemente si vuole tira- 
re in lungo il processo per raggiungere il 3 novembre 
cioè la preserizione del reato. 

Napoli, 10, ore 18,45 — Costituitasi la giuria, 
la difesa solleva la pregiudiziale della prescrizione, 
che ritiene avvenuta per l’art. 12 della legge sulla 
stampa. 

Si oppone alla pregiudiziale il P.G. Valerio, so- 
stenendo che, per le molte interruzioni le quali vi 
sono state, la prescrizione si compierà soltanto il 3 
novembre prossimo. Dopo replica della difesa 
Corte si ritira e mezz'ora dopo emette un'ordinanza, 
che accoglie la pregiudiziale della difesa © dichiara 
estinta l’azione penale contro tutti gli imputati per 
prescrizione, ritenendo non essersi verificate le inter- 
ruzioni previste dall'art. 93 del Codice di procedura 
penale, 


Iovità, Varietà, Aneddoti 


Battaglia di passerotti. 

La popolazione intera di Yokosuka, piccola città 
situata nei dintorni di Yokohama, come pure i residen- 
ti europei che vi si trovavano, furono testimonii, il 
martedì 13 agosto, di una battaglia di passerotti, 
notevolmente sanguinosa. 

Lo scontro avvenne sopra una collina, chiamata 
Taisha a Yokosuka e le forze impegnate erano compo- 
ste di un numero incalcolabile di passerotti. 

Centinaia di quegli uccelli caddero morti mentre 
migliaia di feriti erano ancora in grado di conti- 
nuare la lotta sanguinosa per cadere infine a loro volta. 

La battaglia cominciò verso le sei del martedì sera. 

II ciolo fu ad un tratto oscurato da una nuvola di 
questi uccelli che scendovano come un turbine, ve- 
nendo dal nord, verso la collina dove erano già riu- 
iti, in cima degli alberi migliaia di passerotti che vi 
si davano convegno continuamente da più di otto 
giorni. 

Quando i nuovi venuti arrivarono ne seguì una mi 
schia straordinaria. accompagnata da sbattimenti di 
ali © da grida acute. 

L'attacco doveva essere evidentemente premeditato 
perchè In battaglia cominciò subito. 

Il rumore formidabile di questa lotta richiamò tutta 
la popolazione giapponese ed europea. 


chilogrammi, provengano da cavità naturali esistenti | 


nei basalti. 

Questa spiegazione sembra, però, dovere essere 
rigettata. 

Il signor Lacroix hà travato, è vero, dello cavità nei 
baselti ma esse contengono noduli silicei e non eri- 
stallo di rocca. 

Egli rileva tro specie di giacimenti nella parte an- 
tica dell’isola, 

Dapprima delle geoti nelio pègmatiti a gemme, 
specialmente nello pegmatiti litiche; ma queste geodi 
non sono i giacimenti donde provengono i cristalli 
dei fiumi, perchè offrono in cristallo giallastro e poco 
trasparenie; in seguito dei filoni talvolta enormi, 
di quarzo ci >, che forniscono un cristallo 


incolore © trasparente; finalmente delle cripte nol | 


granito, le cui pareti sono rivestite di quarzito meta- 
morfoseta al contatto della roccia. 


I 
_ Drammi di terra e di mare 


Una rissa fatale fra italiani. 

(S) Forbach. (Lorena) 10. — E’ avvenuta una rissa 
tra taliani. Un albergatore che voleva sedarla tirò 
cinque revolveraie, uccidendo due italiani e ferendono 
tre, dei quali due gravemente, 

Disastro ferroviario in America. 

RI (5) Bu!fato (Stati Uniti.) 10. In seguito ad un 
deviamento di un treno presso la città di Erié, sei 
persone sono rimaste uccise ed oltre cinquanta ferite, 


Esposizioni e Congressi 


Congresso internazionale d i antropologia. 
(S) Ginevra, 10, — AI XIV Congresso internaziona- 


pronunciato discorsi Gazy presidente del consiglio di 
Stato di Pitand presidente del Congresso © 
il senatore italiano Cappellini” 
Hanno presentato relazioni il dottor Bayer di Vien- 
rico Breuil delegato dell'Istituto di 
eontologia umana di Parigi. 
Il Congresso si chiuderà domenica. 


Congresso protezione egale operaî. 
ZE (5) Zurigo. 10. Oggi sono cominciati i lavori del 


perai. Vi assistevano 225 delegati rappresen- 
stati e fra questi tutti gii Stati di Europa ce- 


E stato pure inaugu 


| Municipio sotto la Pre- 
aco di Baviera il Con- 
assicurazioni sociali al 
delegati delle varie nazioni, 


TEATRI ed ARTE — 


Drammatica. — 


delle 


Lo spettacolo di rispertura del | 
%$ si comporrà di due novità: Mariage 


Pr 
Lirica. — Il popolare tenore Muratore ha fatto 


Sall (Margherita) signorina Cour- 
All'Operz Comique eccellente rappresentazione 


Der 
Varie. E' stata posta giorni sono a Parigi sulla 


Fino a notte tardissima questa battaglia continuò 
con ferocia e non cessò che per ricominciare all'alba 
del giorno dopo e proseguire durante tutta la gior- 
ata con intervalli di armistizio. 

L'esercito degli invasori ssmbrava fino allora vinci. 
tore. La terra era seminata di cadaveri. Ma il conflitto 
non pareva terminato e sarà continuato ancora per 
molto ten 


Ciò che gli occhi 


miei hanno veduto 
A GORGONZOLA 

Voi vi aspettat» forseaciò ch'io vi faccia qui una 
dissertazione sui meriti gastronomici degli « strar- 
chini » così gustati, non soltanto quì, ma anche al- 
sbagliate. Ma tuttavia; se non vi parlo 
i formaggi squisiti che si fanno a Gorgonzola, 
vi dirò qualche parola su una delle persone che, 
per così dire, hanno consacrato la loro esistenza alla 

fabbrica di quel rinomato dessert. 


) (A 
HS" Savina Bevizzik/fà 


Tr TaWacdi, 3 


La Signora Devizzî Savina, la quale ha ora 68 annr 
che, — non accusa, aggiungiamolo subito-, abita a 
Gorgonzola, nella Villa Fornaci. Può vantarsi di 
essere una delle cagiere più esperte della regione. Gio- 
vanissima, conduceva al pascolo le gregge; giovanetta, 
aceudiva alle faccende domestiche; donna, ha unito 
alle occupazioni domestiche le cure da darsi alla sua 
numerosa famiglia. La Signora Devizzi riceveva 
ogni giorno il latte ancor tiepido e si oceupava at- 
tivamente della fabbrica dei formaggi. Ha trascor- 
so così la sua bella vita ed è madre di sei figli che 
ha allevati e nutriti tutti, benchè fosse sovente stan- 
ca e sfinita,, L'o nne il giorno în cui la 
Signora Devizzi si ammalò. Non ne poteva più, le 
sue forze l'avevano completamente abbandonata. 
Un medico chiamato la dichiarò colpita da sfinimen- 
ito di fatiche eccessive, e prescrisse nel mede- 
no tempo un regime alimentare ben compreso, un 
ricostituente, un tonico: le Pillole Pink. La Signora 
Dovizzi ha seguito la cura benefica delle Pillole Pink 
e, malgrado l’età sua, ha ricuperato ben presto un'ot- 
tima salute o tutte le sue forze. Si è rimossa allegra- 
mente al lavoro © potreste vederla andare e venire, 
come una giovano, nello sue occupazioni di massaia 
0 nel suo lavoro di commerciante. x 

Le Pillole Piak sono in vendita in tutte le farmacie 
od al deposito, A. Merenda, 6, Via Ariosto, Milano 
L. 3.50 la scatola; L. 18. le sei scatole, franco. 


"x 
ASTE, APPALTI E CONCORSI 


giunse e 


E' un vetro storiato che egli offrì nel 1877 in ce- 
suo figlio; esso 


Si vede a sinistra, sotto il costume del Nazzareno, 


Charles Garnier, il cui ritratta è di non notevole 


i ; poi 
ino a Ges, i "glio di Ghari Toe 


Porio Empedacto - Musicipio - 16 settembre = Inghiaiamenta 
stradale © costruzione di marciapiede LL 40.52 

Alcamo — Municipio - 16 settembee - Appalto nettezza urbana 

Ministero Lavori Pubblici - 17 settembre; Costruzione di quat- 
tro tratti di scogliera a massi naturali a difesa di spiaggia di Chia- 

ri LL 190.100. 
"" Padova - Municipio - 17 settembre - Vendita di mobili 
L. 55 mila 2° L, 30 mila 3°L. 22 mila 

Brusciano - Municipio - 17 settembre - Costruzione edificio 
colastico L. 96.987 Vi 
"Brevi - Municizio - 18 settotibro -  icoazione ia Castello 
del Berbetvio per-il uvovo cquedetto di villa Logoszo L 200 
mile è 


I° lotto 


r==== 

Udine — Intemdenza di Finanza - 19 settembre Conterim 
rivendite privaliivo in Gemona Bogaldella 

Miniero Lamors Pubblici - 18 settembre - “oetcuon, 
ponte in murstera sol flame Alì Lu 178.776 da 

Potenze - R Prefetto - 16 settembre - Condutan 
potabile per Mioccanora L. 32.253 Sa 

Miniero Tesori Pobblic - 1 settembre - Rare 1g, 
molo foranoo del nuoro parto di Cotrone L. 1,405 te 

Aiino Lavori Plbli - 11 stombre — Magu, 
sessuale 2° tronco di strata nazionale n.59 tx arr 
rogino e la stazione ferroviaria di Tolentino L Piu 

Parma — R. Prefettura — 11 settembre — 
provinciale decennio 1913 - 922 


Ministero Lavori Pubblici - 12 settembr 
dale tra San Lucido e torrente Marinella L. 5 

— Manutenzione sessenvale 2° tronco strada 
fra Sanza 0 Sella Ceasui 


rta de 


- Manutenzione etradale 13 tronchi L 163,209 
Genera — Oepolali civili - 14 cttezbre - Vendita appaia, 
tidi terreni L. 185 mila n 

Ministero Pubblica Istruzione — 15 ssttembrs - Cos 
posto di 
di Catana. 

Ministero Lavori Puiblici - 1 eottetabre - Many 
sennale primo tronco strada nazionale n. 19 tra Pi, 
atrello L. 203.729 

— Idem 2° tronco tra Fenestrelle e Cesana L. 190,5, 

Coneria — R. Prefettura - 12 eettembro - Appalto rina 
provinciale 

Torino - Inenlenza di Finanza - 13 settembre 
spaccio all'ingrosso di Sus 

Roma — Deputazione Provinciale - 15 tottonbro - Cn, 
ad un posto di stulio nl cllzio convito <egina Maga 
di Anagni per orfane di maestri elementari, 

Nicosia — Congregazione di Carità - 15 settembra - Log, 
no di terre per sei anni L. 54 mila 

Palermo — R. Capitaneria di Porto — 15 ssttenbra - Comg 
siono per 30 anni di une zona di mare di metri quin y 
mila sulla spiaggia di Isola Femmine. 

Venezia - R. Arsenale marillimo - 16 settembr 
materiale di bronzo LL 40 mila. 

Gorga — Municipi» - 14 settembre - Costruzione risi, 
L. 318.084 
inietern Lavori Pubblici - 13 settembre 
sessennale tacco della strada nazionale n. 12 res 
L 1985.21 

Ministero Marina - 16 settotabre — Provrista di tel cimi 
lino e di canopa LL 223.787 

Francavilla Fontana - Congregazione di Carità 
Vendita masseria « Monte le Conca » L. 20) mila 

Bergamo - R. Prefeltura - 19 settembre - Sistemazione in 
dale LL 50.025 

Padova — Prefettura — 19 settembre - Appalto servizio po 
mento spese nell'eventualità di piens dei comi di a5pu aaa: 
strati dallo Stato L 57 mila. 

Novara - Ufficio amministrativo della Provincia - 19 ettonim 
Costruzione di un padiglione per cronici e muri di cinta nl me 
niosaio provinciale L 83.508 

— Atpliamento della caserma R Carabinieri 
48 mila, 

Napoli - R. Arsenzle marittimo - 16 settembro - Prorrisa 
di tubi di rame L: 40 mila 


Per il Pubblico, 


MERCOLEDI 11 Settembre 1912 - Ss. 7 fratelli m. 
Leva il s.le allo 5,16 - Tramonta alle 6,26 
Leva la luna alle 5,51 — Tramonta alle 6,45 
L’Ave Maria suona allo cre 63]4 


i 001 
Sevatrico preso la dlizioa coteiricà dela Uva 


tenZIO08 sg 
leto e Feos 


7 Aopalo 


Provrisa 


19 settare 


Verodii Li 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 10 settembre 1912 - ore 1a 


>*S52._In Europ 


Ambur. | 11.1 |coperso 
Vienna | 8.6 [12 cop. 
Madrid | 38.4 |I{4 cop. 

i {314 cop. 


arte |Tme| cieLo | MARE 
Genova — | 18.6 [sereno I. mosso 
Torino 12.6 iserno | = 
Milano 14.0 |lfcop | — 
Venezia 15 8 3ffcop (calmo 
Bologna 13.8 [= 
Ravema |— | — CE 
Ancons 19.6 sereno (calmo 
Firenzy | 18.4 ‘sereno - 
Roma 18.6 (coperto | — 
Bari | 17.2 |1{t cop. [calmo 
Napoli 19 2 (114 cop a 
Caggiano CE 
Titolo | sereno - 
Palermo | I cop 
Messina sereno 
Cagliari 18.5 sereno 


Probabilità venti moderati e qua e 
© ponente; cielo novoloso; piogie © tem 
cialmente al Nord; mare mosso od agitato. 

A Romi DES 
è L'altezza! 

11 Barometro è ridotto a 0 al mara 
la stazione è di 50,60 — Barometro a mezzol sl 
= Termometro centign massima 2:,0 minimi“ 
Umidità relativa 18 assoluta 9,80 » Vento aut 
dìS — Stato del cielo cop. nuvolo % 


Mentro i primieri bruciano 
Ed i secondi adornano 


temporali spo 


Stanno gl'intier tra il popolo, 
Che più primieri accoso 
Ed il garrulo paeso 


ine del giuo» pi 
Ma - estro — MAESTRO 


STATO CIVILE 4 
Nati e Morti donunziati il giorno 7 e $ Settembro 192 
Nati 94 compresi 4 nati morti - Morti 39 de quali 13 otto 7* 


Sebastiani Ludovico fu Nicola Olevano Romano 78 porti 
Cajola Antonio fu Luigi Cori 71 contadino ved 

Fornari Gaetano fu Natale Palestrina 70 contadino vel. 
Paolini Adolfo fu Silvestro Roma 23 falegname cel. 
Serselletta Maria fu Angelo Roma ci 
De Gennaro Antonia Francesco fa Vincenzo Tanto 75 imple 
Lanzsti Marin’ fu Filippo Roma S2 vel — 

Orsini Filomona fu Francesco Roma3con. Cerviati 

Pitti Teresa. Poli 70 ved Silvestri 

Fontana Luigi fu Biagio Roma 9I pensionato vel. 

Potreca Jole di Romolo Roma 9 nub. 

Marivi Olimpia di Gennaro Napoli 71 vel Masci. 

Giannetti Temistocle fu Gaetano Roms 68 orafo con nuo) 
Ricffel Giovanna Aristide Odile di Arturo Zaccuriui Cairo (Ea 

10 nub. 

Brasca Arcangelo fa Raffaele Pipemo 42 sacerdote cel. 
Spagnoletto Donna fu Giuseppe Komi 73 ved Di Nepi 


Spi 


ved 


i impiegato con. 
Ugolini Angelc di Angelo Roma 84 impiega n 
Paciotta Giuseppe Rocco fu Domenico Ferentino di Campag®* 
27 calzolaio con. 
Tufani Rita di Giuseppe Roma 10 pub 
Pavesi Giulio fu Luigi Roma 73 coschiere con. 
Donnaramma Carmela fu Raffaele Napoli 92 ved Colombo. 


Grilli Salvatore fu Giuseppe Giulio Roma 67 medico cos. 
Bertuccioli Raffaele fu Antonio pda falegname con 
Santini Virginia fu Francesco Roma 50 con. i 
Conturini Elisabetta {u Pietro Pianca stagnaio 46 alia 
reggiani Argio fu Edoardo Modena 33 (telefonista 


== 
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ad un tempo 
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Tutto ciò nor 
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mazione stra 
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omporali spo 


minima 1,8" 
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itembro 1912 
ali 13 sotto 7» 


38 portiere vel 


dino ved 


cel 
nto 78 impieg 


sati 


con } 
ini Cairo(Eaitto) 


emi 
rno 24 il richiamo alle armi della 
dasse 1888, Sintima il 27 P'ultimatem alla Turchia 
si dichiara la guerra, che s'inizia con la distru- 
i siluranti nemiche a Prevesa e intimazione del 
» sulla costa libica. 


Ottobre. 
reo di marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 
3700 dell primo truppe dell'esercito il 10 a To- 
TH a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Penga- 
a forza) il 21 a Homs. 
quenti attacchi a Bumeliana a cominciare dal 
inci e brillantemento respinti 
, notevoli pel tradimento degli 


daro della ga | 


23 © del 
ttomessi. 
Novembre. 
sma alle armi la classe 

il decreto per la 

ripolitania. e Cirenaica. 

sta la batteria Hamidié eil 26 la intera 
‘ortino Messri, già spontaneamente 


1889 e si emana 
ranità d'Italia sulla 


6 siconq 
es Hennî, 
donata. 
| 16 ardita ricognizione a Derna. 
Dicembre. 
respingono frequenti att: 
L 21, 2: 
26 a Derna. 
lia © occupazione di Ain Zara: il 23 
zione di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzur 
» ricognizione e combattimento a Bir Tobras 


chi nei giorni 1ad 
e 15, a Bengasi; 22 a To- 


Combattimenti in massima di non grande entì- 
14, 29, a Tobrukil 5, a Homs: il 12 a Birel 

il 13.18, 23, 29. Bengasi; il 17 a Der 

18 a Gargaresch, il 28 (più importante) ad Ain 


hattaglia navale di Konfuda. 
11 19 si occupa stabilmente Gargaresch. 
27 bombardamento di Zuara, Aka- 
e Giabbanab. 
notifica îl blocco delia costa di Hodeida, 
. 18. 25 incidenti del Manouba, del Cartha- 
Tavignan, 
Febbraio. 
14. Bombardamento costa araba. 
{fondamento navi turche in Beirut. 
. 23. Piccoli dttacchi a Tobruk. 
© il 10 violento attacco nottur. 


17, 27 — Piccoli scontri a Bengasi. 
sacco notturno a Homs e il 27 occupazione del 


Avvisaglie a Gargaresch. 
Promulzazione della legge di 
Libia, 


sovranità | 
Marzo 


1. 6. Attacchi a Gargaresch. 
10. Attacco ad Ain Zara, 
3. 6. Violento attacchi notturno al Mergheb. 
Ricognizione: 12 brillante combattimento 
a Bengasi; 31 scontro di savari con beduini. 
Violento attacco; 18 e 20 avvisaglie a Dema. 
{1 Violento attacco, 28 e 31 avvisaglie a Tobruk. | 
Ni costituisce la banda del Garian e si riconosce 
la baia di Bomba, 
Aprile. 
l'Ammiraglio Viale assume il comando navale. | 
i. Il blocco sulla costa araba è esteso a nord di 
Loheia. 
10, 11 Sbarco è Mucabez © cceupazione di Forma. 
pingono nemici a S. O. del fortino. | 
Avvisagli è. Nî respinge violento attacco, | 
18. Avvisaglie intorno a ‘Tripoli. 17 Si disper- 
p 400 Tarhuma presso Tagiura, 
. Avvisaglie ad Home. 
Piccoli scontri a Bengasi. 


, 1. Piocoli attacchi a Tobruk. 
18. Riapertura del Parlamento ottomano, Bom- 
Jamento forti all'entrata dei Dardanelli. 
Occupazione di Stampalia e cattura del 


atta 
7, 15. Scaranuccie a Bengasi. 20. Prima asceniso- 
bile. 
. Scaramuccio a Derna 
li combattimenti a Tobruk 
5. Occupazione di Rodi. 
one di Psitos. 17 Resa dell’interno 


le dell'Egeo avviene 
12 Scarpanto e Cas 
alimmo, Patmos e Lero; 15 Lipso. 19 Simi; 20 Co 
19. Si riaprono i Dardanelli. 
20 Si decreta l'espulzione in masse degli Italiani, 
‘© poche eccezioni. 
Giugno. 
$ Battaglia di Zanzur. 9. Ricognizione nell’oasi, 
e a Hor 
12. Contrattacco 
ih Sbarco a Bu Sceifa presso 


Misurata. 


| per l'eterna 


} porto non deve approfittarsi della sua pos 


23. Rivognizione di cavalleria. 

29, 30. Attacco e presa dî Sid# Said, 
15. 16. 19. Scaramuccie a Bengasi, 
8.16, 17, 19. Avvisaglie e Derna. 
Arrivano gl'Italiani spulsi. 


Ali, Il ricognizione sul- 
presa di Sidi AR 
Dt ad Abd el Gebil (Tripoli). 
1 Avvisaglio a_Bu Soeifa: 8 occupazione di Misu- 
1 combattimento ad ovest di Misurata. 
Cannoneggiamento del campo turco a 15 Km 
da Bengasi. 
:7 Bombardamento forti di Hodeida. 
tte 18-19 ricognizione audacissima nei Darda- 
nelli. 
Agosto 
4. Doppia dimostrazione su Fonduc el Tokhar e a 


3. Sbarco brigata Tassoni ‘ad oriente di Zuara ed 
occupazione della città, 1n concorso con le truppe del- 
la 5 divisione avanzatesi da Sidi Al 
6. Mille arabi attaccano Zanzur. 
8. Destituzione di Rossim pascià e nomina di Tahir 
bey al comando della flotta. 
12. Scontro di pattuglie di cavalleria a Bengasi. 
Cattura di ufticiali turchi su piroscafo rumeno. 
14. La divisiono Garioni © la brigata Tassoni 
avanzano a Zuara ed occupano Sidi Abd es Samad. 
da del Sahel respinge predoni not- 
orientale di Tripoli. 
sione di cavalleria du Sidi Abd el 


ia riconosce Io casi di Regdalin, 
‘andole «gombre. 
20. Scontro tra Beduini ed un buluc della banda 
de Bark a 3” forti di Bengasi. 
22. Attacco alla ridotta Lucca di Bengasi, 


Nota, — Chi desidera il diario particolareggiato dei 
primi mesi della guerra, può chiedere all'amministra- 
me i num 74 
del 1911, ed i numeri: 1 — 
26 — 150 3 © 212 dell’anno în cor 


Il porto di Genova 


Pur ritenendo che lo Stato debba favo- 
rire nei limiti del possibile lo sviluppo e 
l'incremento dei vari porti del Regno, non 

puo a meno di considerare che il porto 

* per il osso del traffico interna- 
coll'Italia e cogli Stati retrostanti, 
come scalo e come transito, è sempre 

DOVA. 

se non che sembra che da qualche anno 
sia per criteri direttivi del Consorzio, sia 

inrequiete del personale 

saro per favoriro i grandi porti 

favoriti per ssi dal modo 

Jiro col quale fnnzio © deprimere 
ostro maggior emporio marittimo. 

Noi non abbiamo commentato le recenti 
perturbazioni perchè ormai sono periodiche 
ed abbiamo segnito invece li viva discus- 
sione sorta nei circoli © nelle classi più inte- 
ressate di Genova snl quid agendum per farla 
finita con un tema che, continuato, 
porta dritto all rovina del porto. 

Fra tante opinioni sembrato degno 
di nota il giudizio di un valente ingegnere 
marittimo, il cav. Antow il quale ha 
diretto al Cittedino di Genova la lettera se- 
zuente, che contiene in certo modo la dia- 

i e la progne 


si fac 


Non è mancato chi espono il suo ideale, di trasfor- 
mare per quanto è possibile il porto di Genova in un 
Chiasso marittimo, e contro questo idealo mi pare che 
tutti i genovesi si troveranno d'accordo, giacchò se un 
ione privi- 
legiata per nuocere alla sua clentela non è detto che 
debba avere per mira soltanto gli interessi di questa. 
Nen si devo dimenticare che una città non può essere 
separata dal porto anche se contrariamente alla logi- 
ca la città abbia avuto nel Consorzio una posizione se- 

sa fare, come sarebbe ne- 
cessario, prevalere la sua voce e le sue iniziative. Questo 
difetto della legge venne fatto rilevare dal sottoserit- 
to al tempo della discussione della leggo istessa > 
me alla illogicità di dare al nuovo ento una grande au. 
tonomia 1 i ogni sanzione per fare valero la 
sua ‘autorità. 

s” 


In un Consorzio che è amministrato da un potere 
esecutivo, nominato indipendentemente dall’Assem- 
bloa, questa non può avere che l'ufficio di mettere il 
polverino sulle decisioni mmitato. Nei Comitato 
poi, como è costituito, gli unici elementi attivi sono il 
rappresentante degli operai e quello di negozianti; ed 
è naturale che ognuno di questi cerchi di tirare il Pre- 
sidente dalla sua parte e che l’ultima importanza sia 
data alle questioni, che interessano l'avvenire del por- 

pesto fatto doveva tanto più facilmente verificar. 
si a Genova, dove le agitazioni operaie non erano an 
cora sopite quando il Consorzio fu costituito. Per chi 
rifletteva serenamente sulle cose non poteva riescire 
difficile di prevedere, quello che oggi succede: ed io 
stesso ho proveduto questo, che ere fatale in una bre- 
ve comunicazione del 1906 ad un giornale tecnico in 


Perchè è bei ‘o che iniziarono il pro- 
posito di istituire il Consorzio avevano in mira che esso 
servisse sovratutto a sviluppare la prosperità della 
città © del porio di Genova; ma poiché al consorzio fu 
caricato anche l'onere di sistemare Îa questione ope- 
raia, così questo probl«ma finì por avere il sopravven- 


to sul problema principale. Per la grande autorità mo- 
rale del Generale Canzio, ed in tempi favorevoli, si po- 
tè giungere ad un compromesso, che assicurò per 
qualche tempo la quiete, ma che non era tenuto in vi- 
ta che curandone continnamtente la seluto per mezzo 
di pannicelli caldi continuamente applicati. E poichè 
tutti i nodi arrivano al pettine, anche questo vi è ar- 
rivato; ed intanto nessun passo notevole si è fatto 
sull'indirizzo, che era il fondamento e lo scopo della 
legge del Consorzio. 

Non cisi deve dissimulare che il portodi Genova è 
minacciato da una grande e fatale concorrenza, quel- 
la del Porto di Venezia; giacchè il problema della 
navigazione fluviale è relativamente facile a risolver- 
si per quel porto, sus una semplice utopia per il 
porto di Genova. Ma dal canto suo, dati i progressi 
che la navigazione rimorchiata ha fatto nei mari del 
Nord si sarebbe potuto fare qualche cosa per legare 
al porto di Genova, tutte le pianure vicine dlla rivie- 
ra, creando ad esse dei comodi accessi per barche di 
rimorchio, in modo da collegare al porto di Genova aree 
a poco prezzo e ricche di mano d'opera a buon mer- 
cato, dove le industrie, che non trovano posto ne- 
gli immediati dintorni di Genova, avrebbero potuto 


sviluppare pe: 


La stabilità e la floridezza di un porto sono prima 
di tutto legate ai consumi dei clienti immediati; quei 
clienti che sono forzatamente fedelie che tenendo la 
encina calda permettono di allargare la clientela ed i 

nche in campi che non sarebbero proprio di per- 
tinenza naturale del porto . Questa idea, che il sot- 
toscritto esposa al Generale Canzio, venne ben da 
questi intercalata in uno dei suoi discorsi programma, 
ma non ebbe mai neanche un principiodi attuazione. 
Tutti sanno come andò a finire la iniziativa di creare 
areo vicino al porto per istituirvi degli empori com- 
merciali che come le industrie sono necessari ad un 
porto che non voglia divenire l'emulo di Chiasso! 

Tutto questo io nen dico per fare inntile pompa 
delle mie idee di fronte/alle quali se ne potevanoescogi- 
tare delle migliori; ma semplicemente per dimostra 
re che la lege del Consorzio avrebbe lasciato campo 
fare qualche cosa di veramente importante nei termi- 
ni del programma col quale i suoi proponenti lo a- 
vevano concepito. 

Ma se da un lato Amministrazione del Consorzio 
preoccupata sovratutto dalla questione operaia, for- 
se non aveva l’agio di promuovere delle iniziative che 
avrebbero richiesto energia di propositi © tranquilli» 

di vita, dall'altro canto bisogna dire che i capi dei 
partiti che si sono succeduti nel padroneggiare la si- 
tuazione politica della città non hanno mai avuto una 
grande Sisione, di quanto occorre a una città, che è 
chiamata ad alti destini; e se qualcuno li ha avuti no- 
ebbe la forza ed il coraggio di farli divenire popolari 
I grandi concetti che riguardano lo sviluppo di una- 
città in un tempo più o mono prossimo debbono csse- 
ro sentiti dalla cittadinanza per potero essere realiz- 
zati senza difficoltà insormontabili © sarebbero fer- 


fra tutti i gruppi cit 
nella questione del momento se si stabilissero anche 
sopra lo studio e l’ind rizzo da adottarsi per assicuro 
re e promuovere con stabilità di concetti la futura 
prosperità commercialo di Genova o del suo porto. 


“Panama bil,, e îì commercio europeo 


Abbiamo detto ieri che dal Panama ill è minacciata 
non purell'industria brittannica dei trasporti marittimi 
ma anche l'esportazione brittannica nell'America del 
Sud e la relativa importazione in Inghilterra. 

Finora è infatti la Gran Brettagna chesupera perfino 
gli Stati Uniti come si scorge da queste cifto : 

Perù 1909 

Importaz. dall'Inghilterra. stertino 1.567.000 

degli Stati Uni! » 846.000 
Esportazione in Inghilterra 3° 2.672.009 
» negli Stati Uniti 3 1.495.000 
Equato: 1919 
Importaz. dall'Inghilterra 512.000 
» degli Stati Uniti 476.000 
Esportaz. in Inghilterra 2534.00 
» negli Stati Uniti 839.000 
ci 

Import. dall'Inghilterra Pesos oro (*) 94.083.000 

» degli Stati Uniti d 36.629.000 

Esportaz. in Inghilterra » 127.087.000 

® negli Stati Uniti 67.618.009 


(*) 11 pesos d'oro è di L. 1.89 circa. 
+ 

Del resto anche nell’ ipotesi che 1s navi americano 
non avessero nn trattamento di favore, basterebbe il 
fatto della semplice apertura del canalo per mettere 
i mercati sud - americani più vicino a Nuova York 
che a Liverpool, agevolando singolarmente le mer- 
canzie americano. 

Che dire poi quando & questo vantaggio naturale si 
aggiungerà quello derivante dall’esenzione © da ogni 
tariffa la quale graverebbe invece sulla bandiora 
inglese ed europea in generelo? 

Gli Stati Uniti, del resto, intendono accaparrarsi 
non solo il presente ma il futuro. 

In uno stadio di John Bartet!, sì prevedeva rocon- 
temento che il commercio estero ‘della costa sud 
dell'America oggi valutato ad oltre un miliardo © 
mezzo salirà tra breve ad un minimo di 5 miliardi, 
stante il continuo incremento economico delle vario 
repubbliche sud-americane. 

inglesi, malgrado la loro tradizionale indulgenza 
per « il cugino d'America » questa volta trovano che 
egli «abusa un po' troppo» secondo l’espressione di 


un giornale della city. Il qualo aggiunge-che se Jona- 
than aspira a prendere tutte. persò quella focaccia da 
Re ché è il Panama, John Boll-saprà contrastare 
unquibus ci rostris. 


cn 

Dopo la lettera del Ministro degli esteri Sir E. 
Grey alla Camera di Commercio di Newcastle, è stato 
incaricato Emery Johnson, commissario speciale 
del traffico, di studiare l'aspetto finanziario della 
questione del Pansma. 

Nella sua lettera, Sir Grey affermava che l'esenzione 
dal diritto di' passaggio per le navi americane costi- 
tuiva una violazione della clausola di uguaglianza 
contenuta nel trattato Hay-Paunoefote. 

— $e, dichiara sir Grey, una gran parte del traffico 
diminuirebbe in proporzione e il commercio generale 
verrebbe ad essere indebitamente tassato in ragione 
della soppressione di una parte dei redditi del canale 
e il peso di tali imposte ricadrebbe sulle spalle degli 
armatori esteri. 

Emery Johnson calcola che il tonnellaggio ameri- 
cano attraversante il canale sarà poco'più del'10 9; 
del transito totale per cni la Gran Bretagna e le altre 
nazioni dovranno subire tarifie superiori del 10 %) a 
quelle che sarebbero state obbligate a pagare so la na- 
vigazione americana, in luogo di godere l'esenzione 
avesse, come prevedeva il trattato Hay-Pauncefote 


© come del resto si faceva a Suez, pagato la tasse al 
pari delle altre bandiere. 

1l Wolf, nel Daily Graphic si adopera poi a contestare 
la tesi degli Stati Uniti in base alla qualo essi avrebbero 
sul canale un diritto di sovranità e di proprietà superiore 
si trattati e che permetterebbe loro di istituirvi il 
regime di loro maggior:convenienza. 

« E una grande illusione quella del sig. Taft-di ine 
vocare la sovranità sulla zona del canale: 

© Infatti gli Stati Uniti non hanno assolutamente 
alcuna sovranità ma semplicemente un. affitto per 
petuo che conferisce loro una sovranità, per delegazione» 

« E' la Repubblica del Panama quella che resta 
investita della sovranità. Nel trattato dol 18 novembre 
1903 firmato da Jolhn Hay o Bunau-Varilla, non si 
fa alcuna menziono di una cessione di territorio e 
non è precisata affatto la specie di controllo attribrito 
agli Stati Uniti cui non si conferisce altro diritto 
all'infuori dell'occupazione © del controllo secondo gli 
usi n. 

Frattanto negli S. U. è vivissimo il malumore 
contro la. proposta di arbitrato avanzata dalla Gran 
Bretagna. 

Coloro stessi che si opponevano alla votazione del 
Panama-bill si uniscono adesso aî fautori del bill in 
nome dei diritto americano contro gli stranieri di 
Europa. 


La GUERRA NELLA LIBIA 


Su alcuni apprezzamenti stranieri 


Il nostro giovane o studiosissimo collabo- 
ratore onorario, avv. Luigi Ferraris, ha pnb- 
blicato nel 2 fasc. di agosto della N. Anto- 
logia una efficacissima confutazione di al- 
cune critiche al fiele dol Vandelbo :rg © del 
Pinon nella Revue des Denr Mondes circa 
le nostre operazioni militari nella Libia. 

Ecco la prima parte: 

1 


Qualche tempo fa a Tripoli, per ordine del Gover- 
natore venivano sequestrate lo copie di una rivista 
francese. Quella rivista di cui fino allora era ignorato 
il nome e P'esistenza, Z'ouche è tout, nel suo numero dol 
15 giugno pubblicava un articolo ingiurioso per noi 
© per il nostro esercito « Le bile» de la guerre italo. 
turque >, di Henry de Freyschville. 

11 buon senso italiano che in questi mesi di guerra si 
è rivelato così alto e così sereno, prese atto di questo 
nuovo episodio della campagna italofoba, ma non 
se ne preoccupò : in verità non ne valeva la pona. Ba- 
sterà notare che per l’autore di quell'articolo, lo sbar- 
codi Bengasi (19 ottob.),la battaglia di Ain-Zara( 4 di- 


delle due Palme (12 Marzo), la battaglia di Zanzur (8 
giugno) e tutti gli altri piccoli e grandi combatti» 
menti, sempre vittoriosi e sempre gloriosi, erano co- 
me non avvenuti. 

L’audace e fortunato sbarco della divisione Ga- 
rioni diveniva semplicemente une incroyoble fentatite. 
Ma ripetiamo, l'articolo è per eè e per la rivista in cui 
era pubblicato non aveva alcuna importanza. Non 
avremmo quindi osato parlamne,se non trovassimo 
gli stessi concetti, gli stessi errori, resi ancora più gravi 
da nuove calunniose affermazioni, în un recento ar- 
ticolo, uscito în una delle più an iche © più reputate 
riviste europee. Vogliamo alludere all'articolo del 
signor R. H. de Vandelbourg, Notes sur la guerre de 
Tripolitaine, che don dolore, abbiamo letto nel nu- 
mero del 15 luglio della Rerue des deus Mondes. 

"ss 

L'autore ha percorso, durante il suo breve soggiorno 
su un ristretto settore del teatro della guerra, la re- 
gione compresa fra il confine tiinisinò, che egli ha 
passato a Ben Gardane c i sobborghi di Tripoli Za ban- 
lieue de Tripoli, come egli dice. 

Dalla sua narrazione, invece, molto frammentaria, 
molto vaga, e alle volte molto contraddittoria,appare 
che è giunto solamente fino al campo turco di Reg- 
daline spingendosi fino al posto avanzatodi Monchyia 
o forse fino all’oasi di Tripoli. In quanto ai sob. 
borghi di Tripoli ci permettiamo di dubitar- 
no grandemente: se così fosse, egli avrebbe do- 
vuto incontrare 0 almeno scorgere de lontano gli ita- 
liani e loro trincee. Invece di italiano ha solamente vi- 
sto: il dirigibile che gettava lo sgomento e il terrore 
nel campo nemico, © una uniforme, di cui è ormai 
nota l'origine, indossata da un volontario arabo. 

Dei condottieri tarchi egli ha parlato col solo Fotih 
bey, che allora moveva contro la divisione Garioni 
Degli altri ufficiali del campo di Regdaline non ci dice 
il nome. Dei soldati e degli arabi volontari ci fa una 
tale descrizione ed esprime tali giadizi che to ni 
fede alle loro narrazioni e allo loro affermazioni 
«Lo soldat! Qu'on tarde è le payer régulièrment ct 
Pon verra plus d'une bando so dissoudre et di- 
sparaîire. 

Le masso che vengono contrapposte agli italiani 
più che fanatizzate dal sentimento religioso, sono ee- 
citate, egli dice, dall'istinto di rapina che lc spingea 
fare bottino di tutto contro tutti e non sono « che orde 
ribelli, indisciplinata,irrequiete, insofferenti di ogni 
autorità ». 

Invano gli ufficiali tentanodi dare loro forma di cser- 
cito, e invano cercano di ottenere che siano unite e 
compatte per” attendere il momento favorevole 2 
daro battaglia. Il de Vandelbourg a questo proposito 
ci porta, fra i moltissimi. un esempio, e fa alcune con- 
siderazioni le quali, data l'intonazione dello sue Votes 
hanno per noi una grandissima importanza. 

Dopo la giornata di Sciara-Sciat alcuno 
temporaneamente unite contro gli italiani fecero del 
bottino : subito dopo se lo disputarono in un sangui- 
noso combattimento. «Comment y découvrirait-ou 
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Il mistero della Torre Hill 


di A. WILSON BARRETT 
Traduzione dall'inglese A, M, MAEIOTTI 


CAPITOLO XVIII 


Il testamento dell'Ebreo faceva/onoro al signor 
like, ammesso che ne fosse questi l'autore, pel 
lo conciso. Esso copriva a mala pena due 


togli, e lasciava tutta la sostanza del testatore, 
eccezione fatta di due 0 tre legati insignificanti, e 
senza qualsiasi altra restrizione al signor Carlo 
Tarfax dimorante a Clarges Street. 

— Bene, disso Giusto rimettendo al suo posto il 
documento, da tutto ciò ne concludo che il signor 
Carlo Farfax è un pazzo. Io avrei accettato 
l'eredit 

Wise si diresse poi verso lo Strand. 

Egli non vi si era inoltrato di molto, allorchè si 
fermò nuovamente. Tutto eiò sta bene, eselamò tra 
tè. Ma a quale punto mi trovo io? Sta benissimo 
di aver conbtatato che tutto è semplice e retto, 
ma a me consta precisamente il contrario. Il 
dottor Farge ha seritto a Farfax una strana lettera 
quindi è stato assassinato. Carlo Farfax ha abban- 
donato ricchezze, casa e fidanzata e va a farsi 
impiccare per un delitto che non ha commesso, e 
il signor Rike...... ebbene, il signor Rike ha perduto 
ad un tempo il diario che ho în mio possesso e il 
signor Farfax cui è tanto ansioso di ritrovare. 
Tutto ciò non è semplice © retto, amio parere 


Oh, mio caro avvocato, se io potessi leggero nel 
vostro cervello! 

Profondamenio assorio nei suoi peusierî, Giusto 

î o il suo cammino verso il suo 

> dimentico del pericolo che 

correva in simile luogo; e fu trasalendo che si destò 

dai suoi sogni e che si accorse di essere già dentro al 

portone dei suo ufficio. Ma il balzo che diede a 

tale scoperta fu un uullain confronto a quello che 

gli causò la vista di Wilmer Bike, ritto sui primi 

scalini in faccia a lui, cho lo guardava con un paio 
d’occhi rossi e cupamente ferovi. 

— Mio Dio! egli balbettò profondamente scosso 
per la sorpreza. 

ll piccolo avvocato sogghignò in modo così fiero 
€ truce come il suo sguardo. 

Il signor Giusto Wise, credo, diss'egli. 

Giusto, mai imbarazzato per lungo tempo, si 
era quasi istantaneamente riavuto. tuttavia ebbe 
ora una leggera esitazione. Ma prese rapido la sua 
decisione. Quale era lo scopo di negare la sua 
identità. Confessandola non dava dopo tutto al- 
cuna prova contro di lui, e d’altra parte quell’in- 
dividuo lo conosceva abbastanza bene; ne aveva 
ora la conferma. 

— Si, sono Giusto Wise, disse colla più grande 
cortesia. Che cosa posso fare per il signor Rike? 

Il piccolo uomo gli gettò uno sguardo fiammeg- 
giante : 

— Tenetevi lontano dal mio cammino, dis. 
s'egli. Io vi conosco signor Giusto Wise, quan- 
tunque ignori peroradi chisiate il basso istrumento. 
Ma chiunque egli sia, ditegli di consigliarvi a 
tenervi fuori della mia via, signor Giusto Wise. 
altrimenti vi perderà. Addio. 

Pronunciste a pena queste parole Riko scom- 
parve. 

L'agente, un po' rosso, seguì con lo sguardo la 
fosca figura finchè non scomparve sotto l'arco del 


portone, poi, togliendosi il cappello, si asciugò la 
fronte madida di sudore. 

— Che individuo impetuoso! mormorò E per 
nulla affatto educato! Basso istrumento! Mio caro 
signor Rike, il gentiluomo di cui sono ora l’'istru- 
mento ( e si tratta di me stesso) avrà la massima 
cura di non perdermi. Ma, mio Dio, quale sventa- 
tezza è stata la mia di tornare qui senza la più 
piccola precauzione! La mia intelligenza si è 
momentaneamente ottusa, io temo. Bene, bene, 
il guaio, se guaio può chiamarsi, è ormai fatto, 
Vediamo ora che cosa disse quegli a Dark! 

E l'agente si diede a fare gli scalini a quattro a 
quattro. 

Giunto nell'ufficio, vi trvò Dark il cui aspet- 
to denotava un certo turbamento. 

Egli apparve sollevato di udire il suo prin- 
cipale aprire l’uscio, ma, appenz posato lo sguar- 
do su Giusto; trasalì ed emise un gemito. 

— Como, che cosa accade, ora, Dark? — gri- 
dò Wise leggermente allarmato. — Mi trovato 
alcun di scorretto? — 

Dark sollevò lo mani in atto di suprema stupe- 
fazione: — Ah, li avete fatti scomparire, — dis- 
se alfine, 

Giusto lo guardò sorpreso: — Scomparire 
che:cosaf — domandò vivamente. 

—I vostri favoriti, — rispose Dark, con un 
secondo gemito. — E io dissi a lui. che non ne 
avevate, 

— Detto a chit — balbettò T'Agente. 

—A lui, a quell’indiavolato e rumoroso in- 
dividuo che ho quasi gettato dalle scale poco fa. 

— Gettato dalle scale? Ah, vorrei che l’aveste fat- 
to, sospirò Giusto. — Intendete parlare di Rike un 
modesto avvocato dall'aspetto vile? — 

— Non conoscevo il suo nome, — rispose 
Dark tristemente, — ma se avesssi saputo che 
non vi.sareste doluto, egli avrebbe battuto su 
ciascun scalino prims di giungere al basso. — 


Venne qui pochi minuti fa, c.domandò di voi 
quantunque sembrava sapesse che non c’era- 
vate, © si mise a frugare ed a spiare tutto al- 
l'intorno. Bene, io lo rimisi ben presto a posto, 
però dovetti lottare alquanto prima di riuscir- 
vi. Si rivolse allora contro di me come un gat- 
{o selvatico e mi fece tante domande 

fretta tale che non mi fu possibile di afferrare 
il significato. Che cosa facovate, quali erano i 
vostri clienti; che individuo eravato voi e.... 
se avevate favoriti. A quest'ultima domanda 
risposi negativamente; ma come avrei potuto 
sapere che ve li eravate fatti radero? — 

— Voi non lo potevate, infatti, — disse Giu- 
sto. — Edio vorrei non averlo fatto. — nogni mo. 
do avevate ragione, Dark, di credere che non mi 
avrebbe fatto piacere che un estraneo simile a que- 
stoconoscesse i particolari dellamia fisonomia. 
E’ una vera fatalità che mi ha portato a quest'iu- 
contro nel momento ch'egli usciva da qui. Ma, 


ditemi, non gli avete detto altro? 

— Null’altro, — rispose triste il commesso. 
— E potete essere certo che non gli avrei nò 
pure detto quello, se avessi immaginato di di- 
re la verità. Non mi riuscì simpatico, signore. — 

— Infatti, — disse Giusto, — non posso destare 
simpatia; però non credo che ci potrà recare 
molto danno. Anzi ritengo che le parti siano in- 
vertite, e che siamo noi che possiamo nuocergli. 
Ed ora, Dark, mene undrò di nuovo per man- 
giare qualcosa, dopo questa faticosa mattinata. 


CAPITOLO XIX 


Giusto aveva avuto, è vero, una mattinata 
faticosa, però le sue avventure non erano anco- 
ra terminate per quel giorno, ed era: destinato 
ad avere ulteriori momenti ‘di grande ecoita- 
zioni innanzi che gli fosse-copcesso un ben gua- 
dagnato riposo. . n 


| mant 
cembre), la presa di Mergheb (27 febbr.)la battggia | MenoO 


! ta dagli Italiani che vi conqui 


tribù | 


în una | 


dans lo cas actuel lo sacrifico è un idéal commun 2a 
È nota: poi giustamente: «La haino du musulman 
contre lo chrétien passe au second plan ». 

Di più i tripolitani non hanno subito la dominazione 
turca, di cui sono stati sempre insofferenti, che dopo 
tm’accanita resistenza, notevole specialmenti 
opposta dai Berberi del Ghebel Garian nel 18 
nussi « ordine puraniento relizioso che evita di 
nvire la sua grande autorità morale con compromis. 
sioni di ordine politico » sono rassegnati da tempo alla 
dominazione straniera : che questa sia turea 0 italiana 
per essi non importa. Nell'ottobre quindi dopo lo sbar- 
co delle truppo italiane, lo tribù erano propense alla 
sottomissione immediata, sia per innato adio alla 
dominazione turca, sia perchè conscie della propria de- 
bolezza. - 

Dopo ciò chie l’autore è venuto esponendo non è 
difficile determinare il movento cho spinge gli arabi 
alla resistenza: escluso il sentimento religioso, il 
solo che sia riuscito a mantenere compatte le popo- 
lazioni museulmane contro il run clusa ognira- 
gione politica, vale a dire il desiderioo 
dell'Impero ottoma: 
plicitamente ammetierebbe l’accottazione dell'abbor- 
rita dominazione turca, non rimane che l'istinto, di- 
remo brigantesco e rapinatore, così ampiamente illu- 
strato e spiegato. 

Tavece con nostra grando sorpresa dobbiamo leggere 
* Lo terribles massacres d’Ain-Zara où les italion: 
d’aberd tragués dans l'oasis qu'il croyaient soumise, 
mirent (out è fou et è sang pour se venger, firent une 
hécatombe de vieillards, dos femmes et d’enfants, ces 
massacres arrivèrent à point pour changer définiti 
vement la face des choses, pour unir désormais le Ture 
et l'Arabe, ces ennemis de la veille, pour agglui 
daus una résistance désespérée les tribus. vagabondes 
qui accouraient de toutes partes. Le fait parait hi- 
storique aujourd'huî ». 

Notiamo anzitutto la contraddizione in termini ; 
la vendetta sarebbe appunto quel comune ideale, idea- 
le, di popali barbari e primitivi,che il de Vandeibourg 
ha invano cercato. 

Notiamo pri le inesattezze. 1 protesi massacri, che 
amentiti ufficialmente dal Governo italiano, smentiti, 
se ve ne fosse staio bisogno da autorevoli personaggi 
anche stranieri, non possono e non debbono per il 
collaboratore di una autorevole rivista costituire w 

, non sono avvenuti ad Ainz-Zara 
della battaglia del 4 dicembre 
con accanimento combattuia da ambo le parti, e vin- 
ovo le artiglier 
nemiche. Circa due mesi prima, il tradimento di 
Arabi del 23 ottobre provocò da parte del Supremo 
Comando una giusta, so pur rigorosissima repressione, 
che doveva assicurare la pace e lu tranquillità deil'oa- 
si, necessarie per le ulteriori operazioni militari. Fu 
la repressione che venne definita un ma 
italiani tutti ricordiamo le ingiurie delia 
straniora, ricordiamo lo fotografie apoctile © 0 
che allora inondarono i giornali illustrati; e fu grande 
la nostra indignazione nel sentire nazioni civili 
sare l’esercito di una nazione civile 
nome. Alcuni mesi dopo, le trnppo francesi 
circondate da ribelli 0 da fanatici,/ragrèes nelin capita- 
le marocchina, dovevano procedere alla stessi repres- 
siono per garantire la loro sicurezza: nessun Italiano 
formulò allora contro l’esercito francese l'ingenerosa 
accusa. Le rivolte a Tripoli e di Fez non furono so- 
lamente lutti italiano o francese: furono lutti per in 
civiltà europea. 

Notiamo infine le lacune. Il 26 novombre le truppe 
italiane intrapresero la corfipleta occupazione dell’ 
si. In una piccola casa a Henni, immortalati 
dulla resistenza opposta nell'ottobre, venivano 
perti corpi orribilmente mutilati e straziati. Le fot 
grafie dello scempio di quei martiri erci, documenti 
irrefragabili; le testimonianze di tutti i rappresentanti 
della stampe italiana o estera; quelle ancora più i 
discutibili dei nostri ufficiali, furono conosciuto in 
tutto il mondo. La parto sana della stampa sì pentì 
dello accuse lanciate, © fece ammenda onorevole: fu- 
rono in pochi ma a quei pochi noi fummo grati. Gli 
informatori del de Vandelbourg hanno trascurato 
—T____r__x 

Consapevole che l'alimento del corpo è go- 
neralmento ristoro della mente, egli pranzò lar- 
gamente în una piccola trattoria poco distante 
dal suo ufficio; e quando ne uscì, dirigendosi 
verso ‘casa, stava ormai per annottare. 

Wise si tenne iv guardia, sempre sorveglian- 
do con l'occhio vigilo appena si avvicinò ai pres- 
si di Waterloo Rood, poichè dopo l’esperienza 
fatta al mattino egli non escludeva la possibi- 
lità di essero seguito. Il «signor Rikeed i suoi 
ami.i avrebbero certamente desiderato moltis- 
simo di conoscere il luogo della sua dimora, 
egli né era convinto, non avrebbero perciò ava. 
to qualsiasi scrupolo per spiarlo e pedinarlo. 

Però nelle affollate vie di Londra non è cer- 
to un compito dei più facili quello di scoprire 
se si è seguiti; Giusto per lo meno, non potè riu- 
soirvi 

Fu soltanto allorchè aveva già voltato l'an- 
golo, entrando nella sua viuzza deserta © silon- 
ziosa, che il suo sguardo ri posò di traverso su 
di un uomo dietro a lui; un uomo da lui già no- 
tato qualche minuto innanzi. 

Colpito da questa coincidenza si fermò, e per- 
tnise, o meglio obbligò, quell'individuo di pas- 
sargli innanzi, in modo da poterlo esaminare. 

E per quanto l'oscurità stesso crescendo, Giu- 
sto si convinse di poterlo riconoscere in qual- 
siasi momento. Era un grosso furfante, dal-: 
l'aspetto rozzo e dall'espressione battagliera. 

Che brutto individuo! — pensò Giusto. — 
Non credo che amerei di trovarmi solocon lui 
di notte. E pure non credo nè meno che mi 
convenga di rientrare per ora. Egli è soomparso, ‘ 
ma ciò non toglie che poteva aver seguito mo. | 


Voglio accertarmi so realmente so n'è andato. — 


È 
Ù 


x 


suoi soldati di elevare il premio per ogni prigioniero 
fitaliano consegnato vivo, a 15 lire turche (circa 250 
* lire italiane). Triste esercito quello, che ha per sua for- 
za di coesione la rapina, per suoi ricordi i massacri 

di Henni, per incitamento all'umanità verso i prigio- 
‘ni il danaro! 

E” bene avvertire però che le idee'e gli errori del- 
l'Autore non sono a lui particolari. René Pinon în 
un suo articolo, L’ Europe e! la guerre italo-turgne 
(ascito nella stessa Revue des Deux Mondes nel numero 
del 1° giugno) sorive a proposito della giornata 
del 23 ottobre. 

«L'armée turco-arabe.......mettait en déroute 
et tournait l'aile gauche du général Caneva, péne- 
trait dans les jardins, d’où, melée aur abitants, elle 
prenait è revers les tranchèes des Italiens et lenr 
infligeait des pertes sensibles......Pedant quel- 
ques jours il y eut un pen d’affolement dans le camp 
italien: on rendit les abitanta responsables des conps 
de fusil tirés par derrièro sur le soldats qui occupa- 
ient les tranchées et des exéeutions sommaires com- 
meneèrent. La découverte, dans une partie de l’onsis 
enlevée aux Turcs, des prisonniers italiens massacrés 
et horriblement mutilés mit lo comble è la fureur 
des soldate. Ces exòcutions étaient-elles nécessaires 
à la sécurité de l'armto? Il est difficile d’en juger». 
Noi potremmo, ricordando Fez, rivolgereal Pinon la 
stessa domanda esprimere lostezso dubbio. Inoltre, 
pur riconoscendo che egli non c’incolpa di massacri, 

+ notiamo che non li smentisce assolutamente, in quan 
to deserivei soldati italiani accecati dal furore della 
vendetta. Osserviamo poi che i cadaveri mutilati furo- 
no scoperti un mese dopo il preteso massacro. 

Le giornate del 23 e del 26 ottobre provarono quan- 
to fosse salda la compagine del nostro esercito, quanta 
la disciplina, la fiducia nei capi, la serenità di fronte 
al pericolo e alla morte. Non vi fu affollement, non vi 
fu panico, ma resistenza ammirabile; e le truppe ben- 
chè stremate di forze da tre giorni di continui allarmi 
e di continui combattimenti, non cedettero un palmo 
di terreno. Se dopo il 26, il Supremo Comando credette 
di restringere la cerchia delle trincee fu per una deci- 
sione presa con precisione di intenti dallo Stato Mag- 
giore, e non perchè obbligato da una sconfitta o da uno 
scacco subito. 

Noi neghiamo assolutamente i massacri; l'opinione 
pubblica ne ha già fatto giustizia. Lo neghiamo e 
non abbiamo quindi bisogno di cercare scuse o giusti- 
ficazioni. Vorremmo però richiamare un episodio 
della conquista algerina, episodio che sollevò proteste 
© discussioni vivissime in Europa e nel Parlamento 
francese. Nel giugno 1845 il colonnello Pélissier, il 
futuro duca di Malakoff, alla testa di una colonna di 
2.500 uomini, (4 battaglioni, 1 squadrone e 1 sezione 

di artiglieria da montagna) doveva procedere alla pu- 

nizione di una tribà ribelle gli Ouled-Ria. Questi. 
inferiori di numero, male armati, evitando qualsiasi 
combattimento, si rifugiarono in numerose grotte fr- 
quenti nelle loro montagne. Mentre si cercava di in- 
vestirli, essi ferirono cinque soldati: il bloocarli e il 
prenderli per fame parve un'impresa lunga e diffi- 
cile. Il Pelissier allora promise il perdono generale. 
provia la sottomissione e la consegna delle armi: gli 
Oiued-Ria domandavano invece il ritiro delle truppe 
Di fronte alla resistenza di quei pochi Kabili, che sa- 
rebbero stati facilmente fatti prigioni dalla forte co- 
lonna mumita di artiglieria, il colonnelloricorse aun 
mezzo estremo; fece accendere delle fascine all’entra- 
te delle grotte. Il giorno dopo, dissipato il fumo, i 
soldati vi poterono penetrare e in quell'orrenda for- 
nace trovarono più di cinquecento vittime, uomini 
vecchi, donne e fanciulli. Il maresciallo Bugeaud, a 
cui l'Algeria deve gran parte della sua pacificazione, e 
che deve essere annoverato tra i più insigni crdinato- 
ri e amministratori coloniali, giustific6 l'operato del 
suo luogotenente e ne assunse tutta la responsabilità. 
Al maresciallo Soult, ministro della guerra, egli scri 
veva in proposito: « C'est à bon droit que je puis ap- 
peler deplorables, bien que le principe en soit lona= 
ble les interpellations de la séance de l'11 juilliet. ...., 
Avant d’administrer, des civiliser, de coloniser, il 
faut que les populations aient accept notre loi. Mil- 
lo exemples ont prouvé qu'elles ne l’acceptent que par 
la force, et celle-ci mème est impuissante, si elle 
n’atteint pas le personnes et les intérèts, Par une ri- 
goureuse philantropie, on éterniserait la guerre dA. 
frique en mème temps que l’esprit de revolte, et a- 
lors on n'atteindrait méme pas le but philantro- 

pique. » (1) 

Lungi da noi il pensiero di fare un capo di accu- 
sa all'Armée d'Afrique di questo o di altri atti simili. 
Il suo eroismo li ha cancellati e l’Italia ricorda il san- 
gue versato da alcuni suoi reggimenti sui campi di 
Lombardia. Osserviamo però che lo condanne rego. 
lari, le fucilazioni sommarie degli Arabi ribelli, presi 
con le armi alla mano. fatte a Tripoli sono state qua- 
lificate come massacri: mentre l’atto feroce del Pé- 
lissier, neppure giustificato dalla vendetta, al quale 
assistettero due mila uomini perfettamente armati 
e con grandi tradizioni di generosità e di valore, fu 
ed è ancora detto una semplice misura repressiva. 
Noi siamo orgogliosi che il generale Caneva non abbia 
dovuto assumere la responsabilità di eguali misure! 

Riassumendo: la resistenza araba per il de Van- 
delbourg è una opera santa da esaltarsi, per quanto 
il suo scopo principale sia la rapina e il saccheggio... 
Per il Pinon gli Arabi difficilmente si sottometteranno 
anche a paco fatta, e ancora a lungo resisteranno, non 
tento per l’odio al cristiano, quanto per insofferenza 


di ogni regolare dominio e di ogni autorità. « Il n'ont 
jamais obei + au Sultan n. 
ce 

Ma seguitiamo nel nostro esame. 

« Pour tenir contre la résistance opiniatre qui leur 
fut opposte, les Italiens ont dù détarquer en Tripo. 
litaine plus de 120.000 hommes. Ils s’emparè. 
rent facilment. des ports de ‘Tripoli, Homs, Derna, 
Benghazi e Tobruk, mais depuis lors, leurs troupes y 
restent entassées sous la protection des canons de 
la flotte. Jamais il n’ont chérché 


precisamente nel settore della guerra che egli ha per- 

corso, l’esercito italiano ha messo al suo attivo, Zan. 
zur (8 giugno), Sidi Said (29-30 giugno) Sidi-Ali 
(15 luglio), senza annoverare, perchè a'l’est.di Tripoli, 
losbarco di Bu-Sceifa (16 giugno) ela presa di Misu- 
surata (8 lugii dimenticanza non ci stupisce enon 
stupirà alcuno: è il sistema dello Stato Maggiore ot- 
tomano. Non possiamo però fare a meno di riportare 
la descrizione dello sbarco della divisione Garioni. 
«N'ayant pu prendre Zouara (sarebbe più esatto dire 
non avendo voluto) (2) les Italiens, s'emparèrent de Bou 
Kamech, un fortin délabré. «Ils avaient mobi- 
lisé 27 bitimens de guerre. pour envoyer les 
11 chalands qui trasportaient 12.000 hommes de 
iroupe. Pendant plus d'une semaine, ils croisèrent 
en vue des còtes Le canon tonna presque sans di- 
scontinuer d’un mercredi è midi su vendredi soîr.... 
il pervenirent fina/ment è debarquer tout leur affeotit 
è Bou Kamech qui n’etait point défendu. Mais les 
premiere jours, ils n'y laissérent pas plus de 150 hom- 
mnes. Fetih bey, avec lequel je me trouvais alors, en- 
voya aussitòt ses bandes pour cerner lefort. Il ètait 
assuré de la prompte reddition de cette poignée d’I- 
taliens;......il m'annonea cependant son retour 
prochain et, toujours confiant dans la capture des 
Italiens, me promit une bouteille de champagne pour 
fèter cet heuroux fai d'armes, Il partit, et je r'eus plus 
l’occasione de le revoîr ». 

Chi ha lotto queste pagine avrà creduto che il ge- 
nerale Garioni, dopo aver sbarcato tutte le sue trap. 
pe per limitarsi a lasciare 150 uomini in un veochio face 
tino indifeso, le abbia nuovamente imbarcate e che in 


turato î 150 imprudenti italfani, per ognumo dei quali 
‘saranino state pagate le 15.lire turche. E” vero, però, che il 
de Vandelbourg ci avverte che non ha mai più rivisto 
l'ufficiale turco. In altri termini, in quel punto della 
costa africana, già cosìsacroa noi per numerosi © glo- 
riosi combattimenti, non vi sarebbe neppure un sol- 
dato italiano. Noi consigliamo il nostro autore a leg- 
gere più attentamente i giornali, anche quelli più o- 
stili all'Italia: a esaminare ancora più attentamente 
i comunicati ufficiali e ufficiosi da qualunque parte essi 
vengano (lo vittorie riportate presso il confine tunisi- 
no sono state ammesse perfino a Costantinopoli); 
e soptratutto a seguire diligentemente gli a imen- 
ti sulla carta geografica, la quale non è un ‘opinione. 

Tali dimenticanze sono comuni anche al Pinon il 
quale, se non poteva prevedere le vittorie del giugno 
© del luglio, non doveva ignorare quelle che le prece- 
dettero. e Les Italiens, egli scrive, n’ont pas enfligé 
è leur adversaire une défaite decisive. Leurs suooés 
mémes restent stériles parco quils ne le poursi- 
vent pas et que la phrart di temps is se con- 
tentent de repousser des sttaques, Actuellement, 
rentranchés dans les forts. ... protégés par les canons 
de la flotte, ils ne sont maitre que du sol foulé par 
leurs troupes. » 

Certamente nessuno dei due scrittori, prima di de- 
scrivere la situazione dell'esercito italiano, ha letto 
l'esame delle operazioni militari che su questa stessa Ri- 
vista, ha fatto un insigne ufficiale, il Generale Goiran, 
Comandante di Corpo d’Armata, Senatore del Regno 
nome illustre, anche nell'esercito francese. (3). 

Ed amendue poi, si occupano di conoscere il piano 
del generale Caneva incomprensibile, per il de Vandel- 
bourg, forse il più saggio da eseguire perchè impossibile 
ogni offensiva, secondo il Pinon. Eppure a questo pia- 
no il popolo italiano, il maggiore interessato, non pensa 
ha affidato la sua gloria, il suo nome, i suoi interessi 
all’Esercito e allArmata e la sua fiducia non conosce 
ansie o impazienze. I lettori della Nuova antologia, 
sanno che la Rivisia ha sempre sostenuto, e fin dal- 
l'inizio della campagna, ls necessità di occupare grada- 
tamente e fortemente la costa prima di procedere al- 
l'interno (4). 

In quanto allo spirito combattivo delle truppe questo 
nostro esercito veramente nazionale, veramento de- 
mocratico, « vera e vivente personificazione della co- 
scienza italiana», come ha detto Pasquale Villari, 
sarebbe ingiuria il solo parlarne. I nostri soldati ardi- 
ti e audaci nell'attacco, pazienti e costanti nell’offesa 
lenta e metodica, lieti e sereni nell'attesa, condotti 
da ufficiali degni di loro e consci della loro missione, lo 
hanno fatto rifulgere ovunque. E non tanto sui campi 
di Tripolitania di cui solamente si interessano gli axti- 
colisti, quanto in Cirenaica e nell’Egeo. A questo pro- 
posito dobbiamo riferirci ala conquista dell'Algeria, 
che colla nostra ha tanti punti di contratto e di intima 
rassomiglianza. Conquista lunga e penosa, durata ven- 
tisette anni (1830 — 1857), che tutti gli italiani dovreb- 
bero studiare e conoscere e che gli stranieri non dovreb- 
bero troppo dimenticare. Abd-el-Kader, figura nobi- 
lissima di principe condottiere, tenne in iseacco con 
poche centinaia di seguaci un esercito di 100.000 uo- 
mini e ciò in un paese quasi intieramente pacificato ed 
occupato da oltre quindici anni. Egli non fu mai cattu- 
rato, ma si arrese spontanemente (23 dio 1847). Quan- 
do al maresciallo Bugeaud si rimproverava di non dar 
grandi battaglie, e si lesinavano le ricompense alle sue 
truppe, egli fieramente scriveva al Guizot, ministro 
degli esteri: « On devrait savoir que nous ne pouvons 
pas avoir en Afrique des batailles d’Austerlitz, et que 
le plus grand mèrit dans cette guerre ne consiste pas é 
gagner des victoires, mais à supporter avec patience 
ct fermeté les fatigues les intempéries et les pri- 
vations (5). Tali parole potrebbe ripetere con eguale 
fierezza il generale Caneva. 

Le giornate dell’ottobre fecero perdere non solamen- 
te ai soldati ma anche ai capi « non pas certes le coura- 
ge, mais l’entrain offensif » dice il Pinon « Le troupes 
immobilisées sur la còte, s'ènervent et se démorali- 
sent» dice il de Vandelbourg. Apprezzamenti questi 
non solamente infondati ed errati, ma contrari ad ogni 
senso di giustizia e che noi tutti respingiamo sdegnosa- 
mente perchè ledono il nostro onore nazionale. Secon- 
do le frasi del Pinon i soldati italiani briachi di furore 
contro gli abitanti dell’oasi, sono incapaci di affron- 
tare il nemico, 


(1). Cfr. Rousect, Za conguile de P'Algirie, 1841-1857, (Paris, 
Plon, 190$), Tome 1I, pp. 20,25. 

Tu questi giorni gli Italiani Hanno rolulo, ed ora (5 agosto) 
Zuara è nostra, dopo una così sapiente preparazione che ha indot- 
tol'esercito turco-arabo a non opporre alcuna resistenza. 

(3) Cfr. G. Goiran, La guerra Halo-Turca: 1°, Dallo «barco del- 
la Spedizione al combattimento di Aîn-Zoro, în Nuova Ant, 1° 
° Dalla occupazione di Ain-Zara alla battaglia 
natale di Kemfuda, in if, 16 maggio 1912, p. 250. Il general 
Goiran, nizzardo di nascita,è fratello del generale Goiran,Coman- 
dante di Corpo d'Armata, già ministro della Guerra che nel 1560 
optò per la cittadinanza francese. 

($) Cir. Victor. Le operazioni a Tripoli - Restiamo alla coota 
în Nuova Antologia, 16 nobembre 1911, p. 331; 4 Tripoli, - La 
querra localizzata, in. id. 1° gennaio 1912. p. 123. 

(5) Cfr. Rousset, cp. cit, tome I, p, 275, 


Per la lotta contro la disoccupazione 


(S) Zurigo, 10. — La seconda sessione del Comitato 
Associazione internazionale per la lotta contro la di» 
soccupazione è riuscita assai interessante. 

Erano rappresentati nel Comitato 19 paesi 6 cioè: 
l'Italia, la Franci, l'Inghilterra, Ja Germania, il 


Belgio, la_ Svizzera, i Paesi Bassi, gli Stati 
Uniti, la Danimarca, la Russia, la Finlandia, la 
Spagna, l’Austria-Ungheria, la Svezia, la Norvegia, 
il Lussemburgo, l'Australia © Ja Repubblicha Ar 
gentina. 

L'assemblea dei delegati, presieduta da Leone Bour- 
geois, Ministro del lavoro di Francia, ha preso lo 
seguenti deliberazioni : 

1° condurre a termine una statistica del colloca- 
manto della mano d'opera (rel. Freuni e Zacher), i 
cui risultati saranno presentati al Congresso di Gand 
nel 1913; 
111,2 includere all’ordine dol gilrno di quel Congresso 
Îl toma dell’assicurazione contro la disoccupazione ; 

3° iniziare una serie di monografie sulla disoo- 
cupazione nelle varie professioni (rel. Samoggia); 

4° sollecitare lo pubbliche amministrazioni de 
vari Stati a provvedere, conciliando lo esigenze tec- 
Riche con le esigenze sociali, ad un'equa distribu. 
zione stagionale del lavoro in occasione della esecu. 
zione di opere pubbliche (rel. Troub, con un memo- 
riale di Nullo Baldini per l'Italia); 

5° affrontare la questione della emigrazione in 
rapporto alla disoccupazione, cominciando dal ri- 
levare, per adottare dei provvedimenti adeguati; 
le correnti periodiche di migrazione interna od inter. 
nazionale, specialmente sotto i punti di vista della 
loro periodicità stagionale e del diverso grado di con 
correnza che esse esercitano sui meresti di importe- 
zione della mano d’o) 
f Fu adottata all’ununimità la ‘proposta della sezione 
italiana, invitando le varie sezioni nazionali di esa- 
minare le proposte più ampie presentate dal delegato 
‘ungherese. 

Nella riunione della Commissione per una statisti- 
ca internazionale della disoccupazione nominata dal. 
dall’Associazione contro la disoccupazione d'accordo 
con l'istituto internazionale di statistica, il prof. Mon. 
temartini, Presidente della sezione italiana, presentò. 
la proposta per una organizzazione scientifica della 
statistica dell'ocoupazione e della disoocupazione. 


Il signor Héron de Villefosse ha comtmicato alla 
Accademia delle Iscrizioni e Belle Lettore di Patigi, a. 
nome del padre Delattre, corrispondente dell’Istituto 
a Cartagine un interessantissimo rapporto sulla esplo- 
razione delle dipendenze della grande Basilica di Da- 
mons-el Karita. 

Queste dipendenze ha detto il signor Héron de Vil. 
lefosse, comprendevano due cappelle © parecchie ca- 
mere occupate da sepulture. 

1l padre Delattre vi scoprì dei sarcofaghi. diverse 
iscrizioni cristiane, dei mosaici © diversi oggetti. 

In una trincea scavata di fronte alla strada di Sidi 
bou Said egli trovò un edificio circolare di nove a quin- 
dici metri di diametro, nel quale potè penetrare dalla 
parte superiore. 

Il seguito di questi scavi gli mostrò presto la dispo. 
sizione di questa rotonda sotterranea, pavimentata 
a mosaico formante una sala esattamente rotonda, che 
doveva essere stata circondata da sedici colonne di 
granito. 

Tra le colonne si trovavano delle alte nicchie di- 
scendenti fino al mosaico. 

Questo importante monumento oggi una delle prin: 
gipali curiosità di Cartagine, sembra essere stato dap. 
prima un battistero, convertito più tardi in cappella 
con una destinazione differente. 


Mew-York, 10. 10 — Maodano da New-York al 
Daily Telegraph; 

Il meeting internazionale di aviazione si è aperto 
ieri con un totale di premi per 25.000 dollari. 

Il programma comprende una prima corsa di idro 
aeroplani, che non è stata mai organizzata negli Stati 
Uniti. 

Lariunione durerà dieci giorni, mala principale gara 
di campionato internazionale per la coppa di aviazio- 
ne è ridotta sd un matcà tra gli Stati Uniti e la Francia. 

Vedrines, il primo dei concorrenti, che prese la par- 
tenza, rimase vincitore. Malgrado un forte vento di 
dieci metri al secondo, egli rifiutò di rinviare la par. 
tenza e raggiunse presto la velocità di 103 miglia al- 
all'ora. Continuando sempre senza fermarsi finì la 
corsa di 124 miglia e 8 decimisuuna pista di 4 miglia 
© 14, in ore 6.56°3-5. La velocità media è di ciro a105.5 
miglia. ossia 169 chilometri all'ora. che non era mai 
stata raggiunta nei precadonti records. 

(S) Chicago, 10. — Vedrines è stato proclamato 
vincitore della coppa Gordon Bennett. 

($) Ghicage, 10. — Prevost è stato classificato 
secondo nella corsa per la Coppa Gordon Bennett. 
Frey non ha terminato il percorso. Tutti gli altri 
concorrenti hanno rinunciato a partire. 

Riunione Sportiva a Ponte Tresa. 

Per iniziativa della Unione Sportiva Tersicore ha 
avuto luogo domenica 8 corrente a Ponte Tresa una 
interessante riunione sportiva. 

Ecco i risultati delle diverse gare: 

Corsa Ciclistica Porte Tresa-Agno-Monte Ceneri- 
Lugano-Ponte Tresa, concorrenti 40: 1. Bertoni Dante 
di Gallarate in 1 ora 49’, 2. Scacchi Francesco di Como 
a tre lunghezze, 3. Rossi Bernardino, di Ponte Tresa 
ad una lunghezza, 4. Turba Carlo, 5 Dignon, 6. Maroni, 
7. Mambretti, ece. — Gara podistica per giovanetti: 
km. 6.500, Ponte Tresa-Madonna del Piano e ritorno, 
1. Binelli Pietro di Luino, in 25°, 2. Righetti Luigi, di 
Ponte Tresa, in25'30”, 3. Francesco Cristina, 4. Giusep 
pe Rossi, 5. Pedroletti. — Gara velocità podistica m. 100; 
1. Croce 2. Duffi, 3. Gasparoni, 4. A. Madale. — Gara 
imbarcazioni m. 1000: 1. Mostes, di Ponto Tresa, 2. 
Personini, 3. Stoppani. — Gara velocità bicicletta, m 
800: 1. Bertoni di Gallarate, 2. Barzicca, 3. Sestagalli, 
4. Roserbio. 


Il Giro del Mugello. 


Scrivono da Firenze che Domenica organizzata dal 
Comitato Sportivo Fiorentino, ha avuto luogo la corsa 
denominata Giro del Mugello per la Coppa VIII set- 
tembre. Quindici corridori hanno presa la partenza 
alle 8,27. 

Nessun incidente si è dovuto lamentare. Solamente 
contro il primo arrivato pendo ancora reclame perchè 
accusato di essersi fatto allenare sulla salita di Prato- 
lina.In ogni modo eccovi Pordinediarrivo: 1. Margheri 
di Firenze, 2. Delli, 3. Pedrioli, 4. Mogni, 4. Romani. 


Riunione natatoria fiorentina. 


Ottimo successo, ha avuto domenica la riunione 
natataria organizzata da'la Rari Nantes Florentia in 
Arno. Ecco i risultati delle singolo prove: 

Traversala dell'Arno, m. 150 — 1. Manetti della R. 
N. Florentia in 1°45”, 2. Bordi in 1'46; 3. Del Buono 
n 1°48” 

Gara Nazionale per la Targa Florentia, m. 300. — 
1. Massa in 4°2”°,1-5; 2. Cigheriin 4° 19”, 3. Chiesa Omo- 
rodella $. P. Lazio di Roma in 441”, 4. Peruzzi în 
#48”. 

Gara Nazionale per la Coppa della Nazione, m. 1000. 
—1. Massa Mario in 16°8”215; 2. Aldo Cigheri in 17°10” 
3. Peruzzi in 18757”. 

Gara militare, m. 300. — 1. Chiesa Omero in 56”; 
2. Antonini in 5°18,.. 3. Silebeck in 6. 15”. 


Cronaca di Roma | 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ammesso 
alla sua presenza nell’aula del Concistoro, ove si 
è recato col solito solenne corteo, un pellegrinaggio 
belga, composto di un centinaio di distinte persone 

Il Papa ha pronunziato un discorso in italiano,. 
stato poi tradotto in francese, col quale ha elogiato 
assai i cattolici belgi, che sono fedelissimi alla Chiesa 
Cattolica Romana, e che procedono sempre a bandiera, 
spiegata, tanto che è il solo paese dove i cattolici 
sono a capo anche del potere politico, e che tanto 
bene recano alla loro patria. 

— S. $. ricevette pure in separate udienze mons, 
Gabriele Vettori, Vescovo di Tivoli; rev. P. Giovan. 
ni Genocchi, dei Missionari del Sacro Cuore di Gesù; 
rev. P. M. Giacinto Maria Cormier, Maestro Generale 
dei Frati Predicatori, col rev. P. Cariérot, Prelato di 
Conceicao. 

— Un dispaccio da Vienna (Agenzia Stefani) reca 


che ieri alle 16 è giunto il Legato pontificio cardinale 
Van Rossum, salutato a Rekawinkel, al limite della 
diocesi di Vienna da una delegazione ecclesiastica; 
poscia alla stazione di Vienna dal conte Czemin, rap. 
presentante della corte, che gli ba dato il benvenuto 
in francese a nome della famiglia imperiale. 

Quindi il cardinal Van Rossum ha preso posto in una, 
delle carrozze di corte riservata agli ambasciatori 
e attraverso le vie di Vienna gremite di una enorme 
folla si è recato verso la piazza dell'Opera, mentre 
tutte le campane delle chiese di Vienna suonavano ed 
in mezzo a fitte ali delle associazioni cattoliche di 


Il cardinale Van Rossum, il nunzio apostolico; e 
l'arcivescovo di Vienna hanno preso posto sotto un 
baldacchino e preceduti dal clero viennese e dagli or- 
dini religiosi si seno recati'in processione alla cattedra- 
le di Santo Stefano mirabilmente decorata. Sotto it 
portico all'entrata della chiesa il Legato è stato rice- 
vuto dal capitolo e condotto nell’interno della chiesa 
dove un distaccamento di fanteria comandato da un 
Ufficiale faceva ala. 

Il cardinale Van Rossum ha pronunciato una pre- 
ghiera quindi ha lasciata la cattedrale edin carrozza 
si è recata al palazzo imperiale dove gli è stato prepa- 
rato un appartamento. 

Durante il percorso si sono rinnovate le acclamazioni 
al Legato pontificio. Dinanzi alla porta del palazzo 
imperiale la guardia ha presentato le armi. Il Legato 
è stato ricevuto allo scalone dagli ambasciatori, dal 
gran maestro delle cerimonie di corte, principe di Mon- 
tenuovo, ed è stato condotto nel suo appartamento. 

Un poco più tardi l'Imperatore che era giunto a 
Vienna stamane da Schoenbrun, ha ricevuto in udien- 
za il Legato pontificio. 

— Un telegramma da Lione reca il seguente bol. 
lettino sullo stato di salute del Cardinale Coullié: 
« Lo stato di salute di S. E. il Cardinale Coullié, che 
era andato migliorando in questi ultimi tempi, va 
complicandosi da due giorni per una flebite alla gam- 
ba destra che aggrava notevolmente le sue condizioni » 

Secondo informazioni telefonate alla Coîr dalle 
Associazioni di Lione, l'infermo ha ancota piena luci- 
dità di mente. 

Consiglio provinciale. — Il Consiglio provinciale 
è convocato in prosecuzione della sessione ordinaria, 
per il giorno di sabato 14 corr., alle ore 15, e, in secon- 
da convocazione, il giorno di lunedì 15 corrente alle 
ore 14 per continuare la discussione dell'ordine del gior- 
no stabilito, con l'aggiunta della seguente proposta, 
da trattarsi in soduta segreta. — Nomina del diretto. 
se del Manicomio provinciale a Sant'Onofrio. 

Per il XX Settembre. — Quest'anno la festa nazio- 
nale del Settembre assume speciale importaza e 
speciale significato, perchè il popolo di Roma in- 
tende stringersi ancor più saldamente attorno al 
tricolore mentre i soldati nostri combattono ancora 
nella Libia. 

Ma anche quest'anno, si tenta snaturare il vero si- 
gnificato della festa — ch'è puramente patriottico — 
eiltentativoè fatto, come sempre, da coloro che ogni 
occasione trovano buona per agitare al vento le ross 
© nere bandiere dei loro non meno rossi 0 neri ideali. 

Da alcuni promotori dei festeggiamenti s'era in que- 
sti giorni tentato un accordo fra i vari partiti, per «fare 
una manifestazione esclusivamente anticlericale ». 
Ma come era naturale, fallì l'accordo. E non soltanto 
perchè quella formula «esclusivamente anticlericale» 
sulla quale è superfluo discutere, ma anche perchè 
non potevano i nostri veterani, i nostri sodalizi mo- 
narchici costituzionali, marciare con le loro ban 
tricolori accanto a quelle degli anarchici o dei so- 
cialisti ed agitare i loro vessilli che simboleggiano uni- 
tà di patria, vicino a quelli che simboleggiano la di- 
scordia e magari l’antipatriottismo. 

Si avranno quindi diversi piccoli cortei, ciascuno per 
conto proprio. 

1 ginnasti ed i giovanetti dei Ricreatorii — avver 
tendo che la commemorazione del XX settembre è por- 
fettamente civile ed italiana, al di fuori e al di sopra 
di partiti politici, e che dallo loro associazioni la poli- 
tica è bandita — faranno un corteo per conto proprio. 

Gli anticlericali di Porta Pia e Porta Salaria, con la 
«Giordano Bruno» e le associazioni socialiste, anarchi- 
che, repubblicane ecc. ecc., faranno un altro corteo. 

I sodalizi facenti capo al Consiglio Generale dei 
Presidenti delle Associazioni Monarchiche liberali 
ci Roma ne faranno un’ insieme ai Veterani, e diverse 
Società della Provincia, agli studenti monarchici, ecc. 

Il Comitato permanente per il XX settembre è in- 
tanto imbarazzato. Emanazionie delle Società dei Re- 
duci come può gettarsi fra le braccia degli antimilita- 
risti ? A quale corteo dovrà associarsi ? 

Esso non potrà non accompagnatsi al corteo che fa- 
ranno bene ad organizzare da soli i Veterani, le 
associazioni monarchiche, militari, ecc. davanti alle 
quali dovrà leggere il sindaco il consueto telegramma 
di S. M. il Re, 

— Rileviamo intanto che il partito democratico 
costituzionale, sezione di Roma, ha diramato il se- 
guente comunicato: 

« Il Consiglio direttivo del Partito Democratico 
Costituzionale Italiano (sezione di Roma) ritenuto che 
la celebrazione della ricorrenza del XX settembre 1870 
non può che avero un significato patriottico - liberale 
altissimo, del quale è degno esponente l’attuale am- 
ministrazione cittadina, ha deliberato di parteciparvi 
associandosi alla cerimonia che sarà presieduta dal 
sindaco a Porta Pia e di accedere a quelle altro mani- 
festazioni che avessero puramente loscopo di riunire 
tutte le frazioni della Democrazia in una manifesta- 
zione anticlericale.» 

L'Idea Nazionale ha pure avvertito che î Nazionali- 
sti, riservandosi di commemorare come meglio crede- 
ranno la data storica, avrebbero pure partecipato a 
quella manifestazione che avesse carattere patriottico 
nazionale. 

I rappresentanti di molti sodalizi — Ja Società ope- 
raia costituzionale, gli ex-bersaglieri La Marmora, i 
circoli costituzionali dei varii rioni, le Associazioni 
di Albano, Frascati, Marino, ecc. — hanno a loro vol- 
ta deliberato di assistere alla commemorazione uffi- 
ciale a Porta Pia. 

La scuola protessionale postelegrafica. — Alla 
presenza di numeroso pubblico di invitati fu inaugu- 


| rata la scuola professionalo postelegrafica in via dl- 


I'Arco della Ciambella. 

Il Presidente della sezione romana della Federazio- 
tenne il discorso inaugurale. tracciando le nuove vie 
sulle quali dovrà incamminarsi l’organizzazione per 
rinvigorirsi e andare avanti: l'inaugurazione della 
scuola dovrà essere la prima tappa. 

Prese poi la parola il dott. Dati, il quale ilustrò ef- 
ficacemente gli scopi della scuola incitando tutti gli 
inscritti a prseverare per raggiungere lo scopo. 

Infine fu stabilito l'orario e l'ordine delle lezioni. _ 

Ecco i nomi degli insegnanti, tutti funzionari 
dellamministrazione postale, che, con amore, © disin- 
teresse, sobbarcandosi a sacrifici, hanno accettato I 
carico: dott. Dati per l'italiano, rag. Vizzini perla geo- 
grafia, dott. Pierdomini per la telegrafia, Saracista 
e Parmegiani per il servizio postale rag. Scandali per 
lo lingue francese, inglese @ tedesca. 

R. Scuola pratica d’agricoltura. — Anche questo 
anno la scuola pratica di agricoltura continuerà afun- 
zionare mella sede provvisoria di S. Alessio a 6 chilo- 
metri da porta S. Sebastiano lungo la via Ardeatina. 

Le domande per esservi ammessi devono pervenire 
alla direzione della scuola non più tardi del 25 ottobre 
prossimo. 

Le lezioni comincieranno il 4 novembre. 

Per le iscrizioni elettorali. — La Camera Federale 
Impiegati Civili, uniformandosi al concetto di altre 
arganizzazioni, inteso ad agevolare il compito delle 
iscrizioni elettorali, secondo il nuovo testo della Legge, 
informa i Soci delle organizzazioni aderenti, gli amici 
e simpatizzanti della Camera Federale, che l'ufficio 


Vienna con seicento bandiere che hanno lungamente 
acclamato il Legato il quale rispondeva im partendo 


Il cardinale Nagl, ha dato il benvenuto in tedesco al 
Legato pontificio il qi ha risposto in latino e poi 
in tedesco. Egli ha epresso la sua gioia di poter poria= 


sa Sti ii 


di Segreteria resterà aperto nei giorni di lunedì, 
mercoledì, e venerdì di ogni settimana, dalle 19.30 
alle 20.30 per fornire informazioni, fornire di domande 
© stampati necessari, e provvedere a tntti gli incarichi 
necessari per l'iscrizione, sia individuale che in massa 
degli Impiegati nello liste elettorali di questa città. 
Auscnia. — La squadra Ciclisti Ausonia (sezione 
della « Piccola Milizia di Gesù ») ha indetto pei soli 
appartenenti all’Ausonia una corsa Roma-Anagni 
(percorso 70 km.) per domenica 22 settembre. Tempo 
massimo ore 4, Le iscrizioni si ricevono nei giorni fe- 
riali dalle 1 alle 2 © dalle 7 alle 8 pom. presso il vice 


comandante Mario Tevesi., via dell’Orso n. 12, e 


sono aperte fino alle 8 pom. del 18 corr. La tassa di | 


& ant. precise ulla Pi = 
vanni. La partenza verrà data alle ivi 


Porta Furba. Vi sono tre piazzati 

I premi verranzio distribuiti nella 
mia che la « Piccola Milizia di < 
prossimo. 

Prossimo comizio di ferrovieri, — A 
Federazione ferrovieri italiani, fra fs bue 
Iuogo a Roma un comizio fra ferrovieri di tue tà 
tegorie. ME 

Il comizio avrà uno speciale inter 
prima quindicina del prossimo ottobi 
logali dei ferrovieri saranno chiamati a dica 
direttore generale sulle proposte di migirnzci 
morali e materiali presentate dal personalia “i 

1 tramvieri. — leri mattina si è radunato dy 
genza il Consiglio direttivo dell'Unione profezie 
Der protestare contro la Società Romana che lan 
detto le elezioni dei rappresentanti della cla at 
Cassa mutua assistenza, senza farlo preosiore qa I° 
assemblea generale che avrebbo dovuto digne 
il bilancio © prendere dello deliberazioni impo” 
circa lo elzioni stesse. Si è stabilito di lancia 
manifestino alla classe per invitaria ad un'ascenpio 
generale che avrà luogo oggi in due tumi all'Unina 
cattolica del lavoro per discutere il segnente ordine 
del giorno: Bilancio della Cassa mutua asssc 
provvedimenti in merito ai visitatori: varia 

Ambulatorio ostetrico.ginecologico al Testa, 

L’ambulatorio ostetrico ginecologico del Tuta 
diretto dai conte prof. Carlo Politi Flamini e che lu; 
sua sede in via Marmorata col 1 corrente rester, 
apertò il lunedì, il giovodì e il sabato di ogni se 
dalle 9 alle 13. ie 

La « Lazio » a Terracina. — La Società Podini, 
Lazio riapre il secondo cielo di escursioni, invisami 
tatti gli escursionisti ad una gita a Terracina, inja 
per domenica 15. 

L'illustrazione sarà fatta dal comm. Bruto Aman 
Partenza dalla stazione di Termini col primo tren 5 
ritorno con l’ultimo. 

Festa al collogio del parrucchieri. — N 27; 
bro p.v. sarà distribuito ai figli dei soci il premiot 
baldi istituito per spronare i ragazzi allo stadi 

II Collegio invita i soci che vorranno farvi comm 
re i propri figliuoli, a presentare le pagello, inviti, 
alla sede in via Cavom , non più tardi del 15 ot: 
bre, per eseguire il computo dei voti riportati de un; 
correnti nell’anno scolastico 1911-1912, avverten 
che trascorso quel giorno, le domande di am 
non potranno più essere accettate, 

CREDITO ITALIANO — Locazone di Cassette 
forti e Casse forti per custodia di vailori,docum, 
gioielli, ecc, 


resse perchè nella 
Te irappresmntanti 


ione 


Formato Dimensioni Tariffa di locazione. 
Largh. Altezza Lungh. Mese 3 Mosi 6 Mesi Anco 
CASSETTE FORTI. 
em em. cm. L L L L 


piccolo 20 9 50 3 6 0 Is 
medio 20 12 50 4 8 DES 
grande 48 25 50 9 18 8 
CASSE FORITI 

unio 4 50 50 18° 32 50 

Nella Camera forte si riceve in custodia qualsiasi 
deposito chiuso o sigillato. 

I diritti di custodia computati in ragione di un 
centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno. 

ORARIO. — I locali restano aperti a disposi 
dei titolari di Cassette forti © Casse forti, nonchè 
la consegna e per il ritiro dei depositi in Camera fort: 
dalle 9 4 alle 16% tutti i giorni in cui l'istuto fa 
servizio di cassa. 

I locali sono completamente corazzati în acciaio 
e appositamente costruiti con i più perfotti sistemi 
di difesa contro l'incendio e il furto. 

La Banca fa gratuitamente ai correntisti ed a 
locatari delle cassette forti, il servizio di case, pm. 
gamento dello imposte, utenze ecc. 


Provate il vero Liquore Strega Alberti 


ESANOFELE 
rimedio sicuro contro l’infezione malarita 
F. BISLERI & C. - MILANO 


Piccola Cronaca 
a 
Teleîono: Redazione N. 19-37 - Ammin. 12-34 
Tragico suicidio. — Due mesi fa veniva ricoverato 
nell'Istituto dei sordomuti Gualanti, sito in via dei 
Gracchi 123, la signora Anna Conti, di a. 84 da Fim 
ze, affetta da sordità completa. Nei primi giorni di 
permanenza nel pio luogo la Conti non dotte motivodi 
lagnanze. Ma da circa un mese, una nevrastenia ac& 
tissima, l'afiliggova, tanto che due suore doverano 
vigilarla giorno e notte. Una specie di maniadi pers- 
cuzione faceva alle volte diventare nervosissima la 
vecchia signora e, a quanto pare, il male terribile er 
stato causato da fortunose vicende, che da una n 
tiva agiatezza, avevano ridotta la disuraziata in p 
sime condizioni finanziarie. Però mai aveva mostraio 
il triste proposito che purtroppo doveva fatalmente 
mettero in pratica. Verso lo 7 di ieri mattina, mentre 
una suora attendeva alla consueta pulizia della camera 
dove dormiva la Conti, questa în im momento, in cui 
era rimasta sola, si precipitava dalla finestra, cader 
da una altezza di una ventina di metri e per puoi 
corpo dell’infelice non schiacciò il commer? 
Ernesto Pompei, ab. în via Principe Amedeo, 1? 
tal Alfredo Ceccolungo, ab. in via dello Mura n. l 
sì trovavano di là a passare. Inornditi dallo spet 
tragico i due si diedero a gridare, ma già molte perso? 
accorrevano, attratte dal sinistro tonfo. Ri 
La povera signora fu subito deposta in una vettirà 
che rapidamente la trasportava all’otpadale di S. Spi 
rito, ma purtroppo i sanitari non potettero e 
statarne la morte, dovuta alla frattura della bas 
cranio. î 
Il cadavere fu lasciato a disposizione della autontà 
iudiziaria, le constatazioni di rito. 
siria Alle 21 di ieri in via Merulana, sin- 
contrarono lo stuccatore Antonio Forti di a. 22 di Re 
ma, e il muratore Pietro Di Giacomo di a. 1 


I due amici dovevano lignidaro im vecio nio 


ieri sera dopo i soliti saluti credettero b 
regolare una buona volta la vecchia penden: 
però di mettere dei soldi levarono entrambi le 
© iniziarono una accanita collutazione rimanendo 
ti alla testa. Da vari agenti di P. S. furono 
compagnati a £. Antonio e da quei sanitari i due gi 
vinastri furono giudicati guaribili in 5 g. 

E il conto non è stato ancora regolato. 

VI tentato suicidio . — Il falegname Alberto De 
Feo di a. 18, ab. in Via Ariosto 12, in un acceso È 
squilibrio mentale tentava, ieri, in Via delle Mura. di 
troncare la sua esistenza, ingoiando una disgustosa 
miscela di sublimato e fontoro SFR 

rò, fu jo da atroci dolori, e rd 
arr a re ir 
Giovanni, dove i sanitari, dopo avergli praticata 


lavanda dello stomaco, trastennero fi disgraziato i 

Un pugno ben dato. — Verso l'una di ieri notte 
il sedicente Giulio Fioeb, di a. 37, da Stutigart.dun: 
ciliato all’Albergo Hasler, prese a dar molestia a moli 
passanti, per il Corso Umberto. pane ri 
troppa fatica, che si avova da faro con un ubbriseo 
© parecchie persone timorose piuttosto che gegii 
cercarono di evitarlo. Non così però garbava a0 “i 
gruppo di giovanotti: infatti il Ficeh, avviciuatti 
ad essi, credette di continuare il suo gioco, ma questa 
volta la pagò per tutti, poichè uno della comuia 
gli assestava tale un pugno in un occhio, da fi % 
ruzzolaro ben lontano! Allo protesto vivaci di alli 
passanti presenti, accorsero finalmente degli onirdi 
che rialzarono il Ficeh, accompagnandolo al vicino | 


‘ ospedale di S. Giacomo, ove i sanitari gli ri 
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stava senza | 
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che reagire, | 
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ma contusione guaribile in 8 giorni. Dopo essere 
Fio melisato, lo straniero fu dagli stossì agenti 
Fa dotto al Commissariato di Campo Marzio, ma lungo 
il ti continuò ad inveire contro le guardie. 
Giunto nazione d'arrestato venne perquisito 
Cin una tasca gli fu: trovato un coltello di genere proi- 
Dopo una breve inierregazione fu chiuso in 
all'autorità giudiziaria. 
ano le 18 di jeri quando 
mesti di a. 60, ancora non me- 
ntre era intento a verificare gli 
a finestra della galleria el secondo piano 
20 Madama, perduto Pequilibrio cadde nel 
ortile. Al tonfo accorsero varie persoe, 
ntarono di prestar soccorso al povero operaio che 
n Jagiatolo su di una vettura 
«portarono all'ospedale di S. Spirito, ma pur- 

4 giunse cadavere. 

La caduta di un ubriaco. — All'ospodale di S. An- 
compagnat» îl ferroviere Ercole 
Croce în Gerusalemme, 
trovandosi 


nno iol 
57 ab. in v 
co prima in p.zza V. Emanue 
eccessiva nbriachezza lò © cadde ri 
» la frattura completa della gamba sinistra. 
60 g.a ced è sperabile che la brutta lezione 
| suo effetto per l’esagerato seguace del dio 
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'RravTE DI PIETÀ x 
Ù 11 sottembre 191: La 1* Custodia 
ati 1911 (M. n hetti 


vende i tti del 3 novem- 


TEATRI DI ROMA 


la De Nardis, Palo! 
rona assai applauditi. 


a una interessante ripm 


mbi © gli altri 
La casta Su- 


è inonore dell'inar- 
il pubblico accorrerà certo 
nde artista. 
presenterà la bella commedia di Novelli Casa 
mia, 
Gli interpreti tutti — e su ogni altro 
nolo — furono assai festeggiati ieri in Walt 
sera sì torna alla Reginetta delle rose. 
Adriano. — Moltc ggiato il Bernardi îeri nel 
‘n sno programma, che stasera si replica. 
Renze Ressi. 


Spettacoti di stasera 


Nazionale. asta Susa ore 21 

Quirino. — Case 

Apollo. — La ri 

Adriano. — Bernar: 

Manzoni. — Cavalleria rr 
orino, ore 21. 

Cinema Margherita. — Spettacolo cinematografico 
dalle ore 17 în poi 

Steristerio Romano. — (Via Aniene — Fuori porta 
Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite, 


ore 16. 
Tr "—rrr_—__m 
CONSEIL D' ADMINISTRATION 


DELA 


Dette Publique Ottomane 


Carnevale di 


AVIS 

Le Conseil d'Administration de ta Dette Publique 
ane informe le public qu'a partir du 114 
in interét de deux pour cent (2 0xoì 
s le coupon n°. 18 des Titres de la 
nvertie Unifi 
ents d' sur les dits titres seront 
s toutes les villes indiquées sur le 

non jusqu'au 13 Féyrier 1913, 
ce uélai, ils ne seront payables qu'a Con- 


Constantinople, le 2 Septembre 1912 


Norddeutscher Lloyd di Brema 


Servizio celere e regolare 
MARSIGLIA NAPOLI ALESSANDRIA 
VENEZIA ALESSANDRIA 
Da Napoli 
Prinz Heinrich 21 setto: 
nleswig 
inz Heinrich 11 Ottobre 


Da Venezia 
29 Settembre 
13 Ottobre 


orddeuischer Lloyd, 
Passage Bureau J. E. Anniser 
Cel Tritone 145-146-147 - Telefono 42-56 


, Bremon - Vis: Agostino 


AMMIRISTRATIVO ECCLESIASTICO 


dott. EDOARDO NUDI sotto 
riposo, collaboratore del Commen- 
legge Comunale e provinciale del 
SAREDO e del sen. ASTENGO, 
itore nel Manuale Astengo e nel 
GHIGI, 
studio 
ri amministrativi ed eccl 


Comunicazioni rapide franco italiane 
PER il SEMPIONE 
izio franco-italiano pel Sempione compren- 
© partenze quetidiane da Parigi: a) partenza 
igi alle 14,10, arrivo a Milano l'indomani 
N 6, arrivo a Veni a 


io Italiano dellex dep. 


\erto in IGALLIA 


da Pari 
alle 15 e a Venezia alle 
rapidi partono quotidianamente da 
‘arigi: @) partenza da Milano alle $, ar- 
Vindom "le 22,25 — 8) partenza da 
rrivo lindomani alle 14,25. 
quoticiiani sono composti di wagons- 
réstaurant 19 e 23 classe, 
fino al 15 giugno parte da 
Parigi alle 20,5 un treno di Lusso che giunge l'indomani 
alle 12,30 a Milano e allo 16,50 a Vonezia, 
Un altro treno di lusso (w s © réstaurant) 
ogni giorno pure fino al 15 giugno parte da Milano 
alle 16,25 e giunge a Parigi alle 7,14 l'indomani mat- 
tina. 


Istituto Centrale di Terapia Fisica 
KINESITERAPICO 
Via Plinio Num. 1 - ROMA 
Direzione Sanitaria: Aseoli prof. V. - Con 
cetti prof. I. - Ferraresi prof. Paolo 
Marchiafava prof. E. - Mazzoni prof. G 
- Mingazzini vrof. G. - Nazari prof. A- 


E” l'Istituto il più completo per le cure 
“iche. — Schiarimenti gratis, 


| del discorso inaugurale 7 


D. Cav. Garinogetettcia etvecotozia i 
sagRio pinecologico sredesa. Via Volturno 40, dalle 
15 palle 17, Telefono 21-58. 


Debolezza Neurasteala - Vedi avviso 6. pagina 


Ultime Notizie 


Teri hanno fatto ritorno in Roma l'onorevole Finoo- 
chiaro Aprile, Ministro di Grazia e Giustizia e l'on, 
Bergamasco Sottosegretario di Stato alla Marina, 

Nel Consiglio di Stato 

11 Consigliere di Stato. on. prof. avy. Carlo Schanzer 
è stato nominato Presidente di Sezione del Consiglio 
di Stato. 

L'istituto Nazionale per le Assicurazioni 


La Gazzetta Ufficiale pubblicò ieri sera il R. De- 
creto che istituisce il Consiglio di amministrazione 
del nuovo Istituto Nazionale delle assicurazioni sul- 
la Vita 

Sebbene la composizione del consi si già no- 
ta ai lettori del Popolo Romano pubblichiamo il R. 
D. nella sua integrità 

VITTORIO:EMANUELE 111 ece. 

Visto l'articolo 5 della legge 4 aprite 1912, con la 
quale è stato erento l'Istituto nazionale delle assicu- 
razioni, per l'esercizio delle assicurazioni sulla vi- 
ta umana; 

Visto l'art. 6 della legge 30 giugno 190 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di 
Stato per l'agrico! 

Abbiamo decretato e decretiamo 


Art. 1. ta 


glio d'amministrazione dell'Istituto naziona- 

assicurazioni è costituito nel seguente modo: 

n) funzionari dello Stato scelti dal Ministro di 
agricoltura, industria e commercio; 

Magaldi grande ufficiale dott. Vincenzo, direttore 
generale del Ministero di agricoltura industria e com- 
mercio; 

Beneduce prof. dott. Alberta, ispettore nello stesso 
Ministero; 

5) funzionari dello Stato scelti dal Ministro del 


a 


Guerra comm. dott. France: 
rel Ministero del tesoro; 
Clerici cav dott. Umberto capo divisione nello 
stesso Ministeri 
e) membri senti fra cittadini non funzionari; 
Stringher cav. di gran croce prof. Bonaldo. 
aclerio comm. avv. Prospero; 
Verardo grand’ufficiale Pietro; 
Rosmini comm. avv. Giovann 
d) membro di diritto: 
il direttore generale della Cassa nazionale di pro- 
videnza per la invalidità degli operai, comm. prof. 
Orazio Paretti. 


ispettore generale 


Art2, 

La presidenza del Consiglio di amministrazione è 
costituita nel modo seguente: 

Stringher cav. di gran croce prof. Bonaldo, presi. 
dente: 

Magaldi grande ufficiale dott. Vincenzo, vice presi. 
dente. 

Art3. 

Con effetto dal 1° settembre 1912 i predetti signori 
grande ufficiale dott. Vincenzo Magaldi, prof. dott. 
Alberto Bencc comm. dott. Francesco Guerra e 
cav. dott. Umberto Clerici, cesseranno dal servizio 
nelle Amministrazioni dello Stato alle quali apparten- 
gono, ai termini dell'art. 6 della legge 30 giugno 1908. 
n. 304, © percipiranno, sul bilancio dell'Istituto nazio. 
nalele retribuzioni che saranno accordate con altro 
Nostro decreto ni componenti del Consiglio di ammi- 
nistrazione dell'Istituto, indicati alle lettere A. e B 
dell'art. 5 della legge 4 aprile 1912. 

VITTORIO EMANUELE 
Giolitti - T. 

Domani il Consiglio di Amministrazione dell'Isti- 
tuto Nazionale di assicurazione terrà la sua prima riu- 
nione alla quale interverrà l'on. Nitti per l’'inse- 
diamento del Consiglio, 

All'adunanza interveranno tutti i consiglieri ed il 
Direttore Generale. 

Crediamo sapere che l'on. Nitti coglierà l'occasione 
faro alcune dichiarazioni. 


Ministero Guerra. 


Alla inaugurazione del monumento nazionale al 


sco - Nitti 


| Generale Emico Cialdini, che avrà luogo il giorno 18 


corrente in Castelfidardo, interverranno rappresen- 
tanze composte da ufficiali, sottufficiali e soldati 
doi seguenti corpi, che ebbero parte principale alla 
attaglia : Fanteria 9° © 10%; Bersaglieri, 7°, 4° e 8% 
Cavalleria, Novara 5°; Artiglieria da campagna 
1 

Interverranno pure reparti © rappresentanze dei 
presidi dipendenti dal Comando del VII Corpo d'Ar- 


| mata. 


Ministero Marina. 

Con decreto ministeriale sono chiamati a far parte 
delle Commissione istituita presso il Ministero della 
marina per l'esame dei rico. 

De Libero gr. uff. Alberto, vice ammiraglio nella 
riserve vale, presidente. 

Marcelli comm. Riccardi, direttore capo divisione 
di 1 ciasse. 

D'Amelio comm. Salvatore, sostituto avvocato 
erariale generale, membri. 

Le funzioni di segretario sono affidate al segretario 
di 32 classe della carriera amministrativa de Martino 
dr. Enrico. 

Per gli orfani della gente di mare. 

Con le; lio fu approvata la costitu- 
zione in Napoli di un Consorzio per la fondazione di 
una Nave-Asilo a favore degli orfani della gente di 
mare del compartimento merittimo di Napoli e del- 
bbandonata. 
no concesse al Consorzio în nave radiata 

lla quale devo aver sodo l'asilo e di più 
assicurò un contributo annuo di lire 16000 per il fun- 
zionamento dell'Istituto. 

Nel rzio sono rappresentati oltre il Min. 
della M: , al quale è affidata l'esecuzione della 
legge, î Ministeri dell'Interno e della P. Istruzione. 
Possono far parte del Consorzio tutti quegli Fnti e 
privati che contribuiscano alle spese, con diritto ad 
un proprio rappresentante all'Assemblea. generale 
se il contributo raggiunge le 5000 lire annue. 

Hanno già aderito al Consorzio la Camera di Com- 
mercio e In Deputazione provinciale di Napoli, vo. 
tando un contributo annuo di 5000 lire ciascuno. 

Anche la Congregazione di carità ha offerto il suo 
contributo, esono ora.in corso le pratiche per l'adesione 
del Municipio, il quale, prima di deliberare la sua par- 
tecipazione, ha richiesto alcune varianti allo statuto 
allo scopo di far riconoscere come vice-Presidente di 
ritto del Consorzio il proprio rappresentante. 

Sarà così interamente realizzato il fermo proposito 
del ministro Leonardi Cattolica, il quale ha voluto 
dotare Napoli di una istituazione che potrà raccogliere 
tanti fanciulli abbandonati per le vie della ciità, per 
formarne, sotto la sorveglianza e l'indirizzo del Go. 
ferno, altrettanti aspiranti alla sana e vigorosa vita 
del mare. sia per la marina da guerra che per quella 
mercantile. 

Intanto, mentro sulla nave Caracciolo stanno cse- 
guendosi nell’arsenale. di Spezia i necessari lavori 
di adattamento, si riunirà in questi giorni in Na- 


l'infanzia 


poli il Consiglio di Ammin. del Consorzio per pro. 
cedere alle prime formalità dî costituzione dell'Istituto 

La nave-asilo sarà rimorchiata a Napoli tra breve 
© sarà inaugurata alla fine del prossimo ottobre. 


poniaiinia Imam ro dn aiitiirei 
INFORMAZIONI ESTERE 
Nel Marocco 


(8) Tangeri, 10. — Sî ha da Mogador 3: Il caid 
Anflous riscuote i dazi di transito per tutte le merci. 

EI Guelluli e ‘Anflous, che erano partiti per Marra 
kesch con duecento cavalieri, sono tornati indietro. 
Corre voce che essi starebbero per attaccare la città. 
Questa si mantiene calma. 

(8) Parigi, 10. — I gornali hanno da Tangeri: 
Notizie da Rabat dicono che la colonna Mangin 
resterà nella capitale del Sud soltanto il tempo neces. 
sario per permettere al colonn. Mangin di riorganiz- 
zare un'amministrazione regolare e di far proclamar 
Sultano Mulay Yussuf. Il colonnello ritornerà poi a 
Rabat. 

La rapida marcia della colonna ha prodotto un 
notevole effetto morale sulle popolazioni indigene. 

(8) Parigi, 10. — Il Journal ha da Marrakesch in 
data 7: Il comandante Simon alla testa dei goums 
marocchini e della cavalleria leggera è entrato a Mar- 
rakesch alle ore sette e mezzo del mattino. 

Egli si pose all'avanguardia a Sidi Den Himan 
lasciando la colonna Mangin dietro di sò © giunse in 
vista di Marrakesch verso le ore nove di sera. 

Egli aveva dovuto sostenere uno scontro con l’4ar- 
ca del Pretendente a cinque ore da Marrakesch al 
nord del territorio di Manota. 

Nel combattimento i francesi ebbero lievi perdite 
tra i goumiers, ma la violenza dell'attacco, appog- 
giato dal grosso delle forze francesi, permise a Simon 
di passare cltre e di disperdere ì contingenti di El 
Hibba comandati dal suo califfo. 

Appena gli emissari inviati segretamente incontro 
ai francesi dai caid di Marrakesch ritornarono an- 
nunziando l’arrivo di essi , scoppiò in città col fa- 
vore della notte un fuoco di fucileria generale. . capi 

irmarono i loro uumini e inseguirono i 

Hibba, che, col suo Maghzen e i sui 

partigiani, cercò di organizzare la resistenza; ma, ve- 

dendosi abbandonato si decise a prendere la fuga in 

direzione sud-est dove fu inseguito dalle genti di El 
Giaoui. 

Il comandanto Simon trovò i francesi, cheerano 
stati fatti prigionieri, sani © salvi. Il console Maigrot 
soffriva però di un accesso di febbre. 

Appena iniziata la sommossa i partigiani di El 
Glaovi protessero il Dar Maghzen ove erano rinchiusi 
i francesi per evitare un colpo di mano che i parti- 

di El Hibba avevano progettato. 

EI Glaoui e i notabili di Marrakesch si recarono 
poi incontro a Mangin. 

L'operazione così brillantemente riuscita avrà una 
notevole sco nella regione. 

(8) Londra, 10. — Il corrispondente del Pimes da 
Marrakesch telegrafa: Si ritiene di giorno în giorno 
più chiaro che il gen. Dollot sapeva ciò che diceva 
quando affermava che sarebbe stato necessario al 
Marvcco un esercito di 250 mila uomini non per fare 
una spedizione, ma semplicemente per reprimere le 
ribellioni e proteggere l'Algerin. Il gen. Lyantoy si 
ricorderà più di ogni altro chei Francesi devono ispi- 
rarsi a questo principio: essere sempre pronti. 

(S) Parigi, 10. 
dente francese al Marocco prenderà ora, di concerto 
col colon. Mangin e col Governo francese, le disposi. 
zioni necessarie per assicurare l’organizzazione militare 
re e civile di Marrakesch e della regione. 


L'occupazione di Marrakesch e la stampa 

(S) Parigi, 10. iornali commentano l'ingresso 
delle truppe francesi a Marrakesch e si dichiarano lieti 
che la prosa della città e la liberazione dei prigioniori 
siano avvenute senza perdita. Essi sono di pavere che il 
generale Lyautoy debba continuare una politica ener- 
gica e raccogliere tutte le truppe disperse nel Marocco. 
Molti giornali fanno rilevare la partecipazione dei caid 
alla presa di Marrakesch © sostengono che il generale 
Lyautey deve collaborare con essi alla pacificazione 
del Marocco. Fanno un vivo elogio alla fierezza del 
console Maigret © al coraggio dei suoi valorosi com- 
pagni e aggiungono che l’audace operazione compiuta 
fa il più grande onore a Lyautey che l'ha preparata 
e alle truppe della colonna Mangin che l'hanno così 
valorosamente condotta a compimento. 


—_ee— 


Situazione interna in Turchia 


Nelle sfere politiche e militari 


($) Costantinopoli, J0. — Il generale di brigata 
Ferîd pascià è stato nominato Valì interinale di Salo- 
nicco. 

(5) Costantinopoli, 10. — Rofik bey, Console di 
‘Turchia ad Amburgo, è nominato Ministro a Bruxel- 
les in sostituzione di Abdul Hak Hamid bey, richi 
mato; Sadreddine bey Ministro a Cettigne. è nomi- 
nato Ministro ad Atene in sostituzione di Muktar bey, 
richiamato. 

Un ammutinamento nei Dardanelli 

(S) Costantinopoli, 10. — Sono stati sparati colpi 
dii cannone contro i redifs dei Dardanelli che si erano 
ammutinati. Questi allora si sono sottomessi. o 

E' stato ordinato di reprimere il movimento con 
estrema energia. Vi sarebbero parecchi morti. 

Già al principio della scorsa settimana i r' 
dei Dardanelli avevano fatto una dimostrazione 
con la musica in testa per ottenere di essere rinviati 
ai loro villaggi. 

1 giovani turchi. 

($) Londra, 10. Il Times ha da Costantinopoli: I 
delegati del Comitato « Unione e Progresso hanno 
emesso a grande maggioranza un voto in virtù del 
quale il Comitato cessa di essere una società politica 
segreta e diviene un partito politico. Domani avrà 
luogo l'elezione della presidenza efiettiva e del s 
gretario. 

($) Costantinopoli, 10. — Il Congresso ha deciso 
di eleggere un Comitato di amministrazione, composto 
di venti membri, con una precedenza di cinque mem- 
bri per dirigere il partito. 

Hi memorandum del Patriarca arm 

KI (5) costantinopoli, 10. Il Patriarca armeno ha 
rimesso alla Porta un Memorandum, domandando che 
venga regolata la parte che non presenta difficoltà 
delle quetioni dei terreni che sono oggetto di con- 
testazione tra Curdi ed Armeni, che venga regolata 
questione delle proprietà della Chiesa armena, di cui 
il Ministero degli Evkafs reclama il possesso; (come 
l'Orfanotrorioe la Chiesa di Avana)e che si provveda 
a reprimere i massacri. 

Il patriarcato aggiunge che, sè non otterrà rapida- 
mente soddisfazione su questi tre punti , si troverà di 
fronte al popolo armeno in tale situazione che non po- 


trà rimanere in funzioni. 
Il Patriarca si recherà domani alla Porta a chie 
dere risposta al passo che foce già la settimana soor- 
sa circa i massacri nel villayet di Van 
Il Patriarca comunicherà venerdì questa risposta 
all'assemblea nazionale armena. 


Nell’Albania e nella Macedonia 

($) Costantinopoli. 10. — Le autorità di Salonicco 
hanno impedito lo «barco di munizioni dirette in 
Serb a. Il Ministro di Serbia ha fatto in proposito 
un passo, presso la Poria. Questa ha risposto chie- 
dendo di qual genere sorio le munizioni di cui si tratta. 

‘Sono stati arrestati a Kocprulu quindici bulgari 
sospetti di aver deposto bombe sulla strada ferrata 

— Gli albanesi hanno attaccato i depositi di Ter 
kovitoh, ma ‘sono stati respinti. 

368) satonicco, 10. — Une bomba è esplosa nella 
piazza del'metcato di Doiran, villaggio sulla linea da 
Salonicco a Serres. Si assicura che vi siano 25 inorti e 


L'Echo de Paris dice che il Resi- | 


89 feriti, di cui 19 sono stati trasportati a Salonicco o 
gli altri all'ospedale di Setrés. La maggior parte' degli 
‘uccisi 6 dei feritî sarebbero maomettani. 

La bomba venne portata al mercato nascosta in 
un sacco di grano. Dopo l'esplosione tutti fuggirono 
attorriti. 

Secondo assicurazioni ufficiali gendarmi e soldati 
fecero il loro dovere. L'ordine non fu turbato. 

HI (5) Uscubb, 10. — Due ufficiali dell'esercito e 
quatsro luogotenenti ‘della gendarmeria hanno pre- 
sentato le loro dimissioni. 

Sì afferma anche che gli ufficiali di fanteria residenti 
a Ghilan sono dimissionari e che quelli di guarnigione 
ad Ipek non tarderanno a seguire il loro essmpio. 

Ibrahim pascià smentisce tali notizie. 
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AUSTRIA-UNGHERIA 


0. Il Comitato Esecutivo dei par- 
di opposizione ha preso oggi le seguenti de- 
Il Comitato esecutivo dichiara unanime 
che sino a quando non vengano adeguatamente sa- 
nati gli atti illegali cammessi nella seduta della Came- 
ra dei Deputati del 4 giugno dell’anno corrente da 
parte del Presidente della Camera, del Governo e 
della maggioranza, esso ritiene impossibilo il funzio- 
namento normale del parlamento. Il Comitato di- 
chiara inoltre che sino a quando il conte Tisza e il 
dottor Lukacs non abbandoneranno le loro cariche, è 
esclusa ogni soluzione del conflitto e che soltanto una 
immediata attuazione della riforma elettorale può 
essere una condizione essenziale per la pacificazione, 
Altre condizioni essenziali sono le riparazioni delle 
violazioni della liber stampa e del diritto di riu- 
nione e legali garanzie per questi diritti. 


+  ————Tt 
FRANCIA S 


-guito alla notizia pubblicata 
da un giornale che il Governo francese, per aumentare 
lo sue forze navali nel Mediterraneo, ha deciso che le 
sci corazzate della terza squadra, al comando del 
Vice-ammiraglio Do Mann, attualmente nel mare del 
Nord, passino a Tolone, i commercianti di Brest han- 
no invinto una delegazione per esporre al sindaco di 
Brest il loro malcontento per l'annuncio della proget- 
tata partenza per "Tolone di sei corrazzate della terza 
squadra, 

Il sindaco sottoporrà la questione al Consiglio ge- 
nerale. 

Il deputato di Brest, Goude, ha seritto al Ministro 
della Marina per domandargli so Brest avrà un com- 
pens 

(S) Parigi, 10. — Il Ministro della guerra, Millerand, 
ha lasciato Parigi allo 2 pomeridiane, per recarsi alle 
grandi manovre, 

3 (5) Soudan, 10. — Jl Ministero della guerraMil- 
lerand arriverà stamane a Cainon. assisterà a tutte le 
giornate di manovre e offrirà sabato 14 una colazione 
lle missioni degli ufficiali esteri. Questi che alloggiano 
a Saumur assisteranno solo all'ultimo periodo delle 
menovre. 
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10. Il Governo turco ha permesso 


munizioni per la Serbia, che sono giunti nel pomeriggio 
da Salonisco a Ristovac. 


CINA 


5 = 


(S) Lenéra, 10. — Mandano da Pechino al Daily 
Mail che il generale Chiang Kweit, comandante delle 
iruppe ribelli a Tung Kuang ha fatto fucilare sa- 
bato scorso quaranta ribelli ed un ufficiale. Le sue 
truppe si sono ammutinate durante il ricevimento 
di Sun-Vat-Son a Pechino ed hanno messo a sacco i 
sobborghi di Tung Kuang. 


BRASILE 


($) Rio laneiro, 10. — Si annuncia che è stato 
stabilito l'ordine completamente a Parà, mercè la 
candidatura di Ennas Martins, attualmente sottose- 
gretario di Stato agli esteri, alla Presidenza dello 
Siato. 

Il nome di Ennas Martins riunisce i suffragi di tutte 
le frazioni politiche ed ha l'approvazione della stampa 
e dell'opinione pubblica che plaudano a questa solu- 
zione per il successo della quale il maresciallo Ermes 
de Fonseca aveva esercitato il suo prestigio personale 
capi. partito. 

Ennas Martins è stato discepolo e amico del ba- 
rone di Rio Branco, il quale, prima di morire, le 
designò per occupare il posto di sottosegretario di 
Siato agli affari esteri e gode grande reputazione nei 
circoli diplomatici. 


S. U. D'AMERICA 


(8) Lawrence (Massachussets). 10. — Le autorità 
della Contea di Essex hanno stabilito che i processi 
Ettore Giovannitti comincino il 30 corrente. Il cancel- 

- della Corte superiore ha ordinato la formazione di 

lista di giurati composta di trecento membri, la 
numerosa lista di giurati nella storia della Contea 


presso i v 


Ettor e Giovannitti, come i lettori ricorderanno, 
furono gli organizzatori di un grande sciopero di tes- 

ri nella cittadina di Lawrence. In un conflitto tra 
scioperanti e polizia, fu ueciso un operaio italiano 
e per tale delitto vennero arrestati i detti Ettore Giova 
nitti, sotto l'imputazione d'istigazione all’odio di 
classe (N, d. D.). 

(8) Portland, 10. — Trcpubblicani hanno guadagna- 
to con una maggioranza di tre mila voti due seggi 


al Congresso. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
soc. Naz. — L' Etruria è partito il 9 da Mombasa 
diretto al Benadir, Aden, Mar Rosso e Italia. 

Italia. — Il celere Ancona prov. da Filadelfia e New 
Yok, è passato a Capo Sagres il 10 diretto a Napoli e 
SL Veloce. — 11 colero Umbria ha proseguito l'8 
da Valencia prov. da Genova e diretto all'America 


Meridionale. 


__Ultim'ora delle. Provincie 


Istituto Gotoniero italiano. 


Mitano, 11 (ore 2.25). — Il Sole informa che le ade- 
sioni finora pervenute per la costituzione dell'Istituto 
Cotoniero Italiano progettato dalla Associazione Coto- 
niera Italiana, residente in Milano, sono numerosissi- 
mo. Anche il Piemonte, che all’inizio si era mostrato 
restio, ha contribuito con cospicuo adesioni. 

— 1 Sole registra i seguenti dividendi deliberat 
per ogni azione deile seguenti Società: Ceramica [Ri- 
chard e Ginori L. 12.50; Anonima Alti forni Gregorini 
L, 10; Anonima di Importazione dell'Acqua L. 10. 

Milano, 11 (oro 3). — Stasera in Consiglio comunale 
un'interrogazione dell'on. Turati disde luogo ad una 
importante discussione circa.i criteri seguiti dalla Giun- 
ta nella compilazione delle nuove liste elettorali. La 
Giunta sostenne le ragioni per le quali credette di 
non uniformarsi pienamonte alla circolare ministeria- 
le, 1l Consiglio unanimo compresi i socialisti, dopo un 
breve ma animato dibattito tra l'on. Turati e l'ass. 


cui si informa la circolare ministeriale. 
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MERCOLEDI — INGRESSO LIBERO. 
FATICANO — Binctecg, dalle 9 allo Li. 
4. Archivio Segrelo, di visita con permesso speciale, dalle 8 ab 
bl 


MUSEI — drlistico industriale, v. S Giuseppe a Capo lo Cass, 
dalle 10 allo 16 


GALLERIE — Tenerani, v, Nazionalo 230, dalle 9 alle 13 e dal- 

le 14 al tramonto. 

14. Pallavicini, v. Quirinale 43, dallo 9 alle 13 

CATACOMBE — di S, Agnese, v. Nomentana. ( Il Permemo da 
scttoro della chiesa Omonima ) dalle 9 al tramonto, 

10. 8. Seaatiano, v. Appia Antica, dallo 9 al tramooto, 

TERME DI TITO, via Labicana 198, dalle 9 al trarmoatio. 
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messo in piazza SS. Apostoli ) 
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i I, 
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PALAZZO DEI CESARI, v. S, Teodoro 16, dalle 9 al tramonto 
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—: _fmmonto. 


—CATACOMBE DI S. CALISTO, v. Appia Antica 33, dalle & 
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SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, n. 374 
; SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 


La Banca cede inaffitto Cassette-l'orti per rinchii 


dervi v 


i, preziomi, documenti 


guenti condizioni: 1, i: 
FORMATO DIMENSIONI ANNO SEMESTRE 'TRIME Mes 
Piccolo Cm. 9X 20x30 Tio di ra 
Medio » 12X20 x 50 » ; salta 
Grando » 25 4350 ) vi a, 
Cassa-forte » 43X 50 Xx 50 » SO, » 6 ser 


Ogni cassetta può essere data in locazione a più pers 
1 locatari hanno facoltà di delegare una 0 più persone 


i locatari delle Cassette-lorti, vengono 


le esigigili su piazzo, e col rimborso delle spese d’incasso, quelle pa: 


all’estero. 


mne contemporanea mente, 


n loro vece ad aprire la 
diata 


Orario del servizio delle Cassetto-Forti dalle 91, alle 1614, 


pagamento delle imposte, utenzz ece. 


La Banca fagratuitamente ai correntisti ed ai locatari delle Cas: 


to-Forti, il servizio di a 


+, Civitaveccoia, l'iron.o, “azgia, Genova, Lecce, Lucca, Milan 


i erT--@-ppppÙpmeiiéé;.-.--- 


| 0350003900. 


PARAFULMINI | 


PIANTI ELETTRICI 
Fratelli 


DALLE MOLLE 
ISTITUTO ITALIANO __ 


“DI CREDITO FONDIARIO 


| 

| SOGIETA' ANONIMA - SEDE IN ROMA 
| Capitale Statutario L. 100 milioni 
I 


Emesso e versato L. 40 milioni. 


L'istituto italiano di credito fondiario fa mutni ai 
4 per cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutul 
possono esser fatti, a scelta del mutuatario in con 
tanti o in cartelle: 

I mutui si estinguono mediante annualità di im. 
porto costante per 


tutta la durata 


contratto: 

se di ricchezza 
ono, come pure la 
| quota di ammortamento del capitale © sono stabili. 


telle, ed in L. 5,88 per ogni 100liro, di capitale mu. 
tuato, © per la durata di 50 anni peri mutui in con. 
tuato superiori allo 1: 10,000 

Per i mutui fino a L. 10,000 le annualità suddette 
60mo rispettivamente di L. 5,69 e in L. 5,83. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
di sopra immobili, di cui il richiedente possa com. 
provare. la piena proprietà e disponibilità © che 


richiesta © diano un reddito certo e durevole per 
tutto il tempo del mutuo, 

Ml mutuatario ba il diritto di liberarsi in parto 
0 totalmente del suo debito per anticipazione, pr- 
gando all'Erario od all'Istituto i compensi dovati a 
norma di legge e del contrat». 

All'atto, della. domanda i richiedenti verano: 

L. 6 per i mutui sino a L. 20.009; 

L 10 per le domande di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulterio 
ri schiarimenti sulla richiesta e concessione dei mutui 
| rivolgersi alla Direzione Generale dell'Istituto in 

Roma ovvero Presso tutto le Sedi © Succureali del. 
la Banca d’Italia, che funzionano da Agenzia dell'I- 
stituto stesso e ne hanno esclussivamente la rappro- 
sentanza 


COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, v, Porta S. Sshastin. 
no 12. dulle dallo 17 


POGEO DEGLI SCIPIONL, v. porta S. Sebastiano dalle 9 a 
le diciazsetto. stivi) 
Î errori °| ! Marino (via Albano) — ogni duo oro dalle 8,30 alle 
18,3 
© IL POPOLO ROMANO || marne" 
4 Avvisi Economici 
Ì 


Le pubbli 


Frascati — ogni ora dalle 6 alle 20 (giorni feriali) 
© dalle 6 alle 21 (giorni festivi). 

Albano - Genzano — ogni ora dallo 6,50 alle 19,50 
giorni feriali) e dallo 6,50 allo 20,50 (giorni fo- 


Marino (via Grottaferrata) — ogni duo ore dallo 
7,30 alle 19,30 
Rocca di Papa (da Piazza Venezia) — ogni due or 
dalle 6,25 alle 18,25 (giorni feriali) e 20,25 (; 
festivi) 
PARTENZE PER ROMA da 
Frascati — ogni ora dalle 6,20 allo 20,20 (giorni fe. 
riali), dalle 6,20 allo 21,20 igiorni festivi) Ù 
Genzano - Albano — ogni ora dalle 6,25 allo 20; 
fiori feriali), dalle 6,25 alle 21,25 (giorni fe. 
ivi). 
Macina (via Albano) — ogni due ore dalle 6,52 allo 
,52 


(giorni 


ont di questi arci 
allernoti: sono con 


TARIFFA 
su l0rrispondenze © 
© parole, L. ® — ogni parola in più, cent. 5. 


22%] 1 CATEGORIA | 


Questa calsgoria comprenés gi arvisi per condite di 
stabili, lerrent, og È vw 


n st fenno agiorii 
stive 


| Marine (via Grottaferrata) — ogni due ore dalle 7,54 
alle 19,54 
Rocca di Pi 


(a piazza Venezia) — ogni due ore 


dalle 6,34 allo 18,34 (giorni feriali), 0 20,84 (gior. 
ni festivi) 
si FRASCATI - GENZANO 
Inpiic4t95(| | Partenze da Frascati per Genzano — ogni 
cont. Beat. lo 6,50 allo 20,50. ina 
dite 88 | Partenzo da Genzano per Frscati — ogni ota dal. 
commi ‘mo, carbone, \lerraglie, specialità, 10%6,82 allo 21,32 se = 


, cOme 
__ calzavare, ecc. 


“ese T IL CATEGORIA Jz 


VparIENZINO a questo osiegoria Gil GODISI di Cimar 
appartamenti mobiliari A : 


Valle Violata - Rocca di Papa — Coincidenze ‘con 
tutti i treni delle linee Roma - Grottaferrata — Mari. 
no e Frascati - Genzano. 


— TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


coma : traduttori, contabili, maestri, 


sia, tendite per Occasione done 
emarrimenti, od Giri unta Rtoma 510 619 816 9,30 11.30 15— 18% 
RE ne: . 1 10,13 1238 1547 10.1S 
Fer sli avvisi dx Liporerai disci valias 
Sinne dai e pernotto 13.1 16.3 19: 


L'AMMINISTRAZIONE 13.1S 16.19 19.0 
3 Ù Festivo 
16.48 17.46 20.25 

% in E, === 17.1 18.1 20.38 
Stabilimento del «Popolo Romano» 17.13 18.20 v0s0 
Carta delle Cartiere Meridionali 18— 1937 214 


Pra detto di trovano in vendita lo Cartelle fondiarie 
© si effettua il rimborso di quelle sorteggiate e il pe- 
gamento dello -cedolo, 


Afonia dello STOMACO 
e dell’ INTESTINO 


caLcoLosi 
NEFRITI_CRONICHE, 
NEVRALGIE - SCIATICHE 
PARESTESIE 


si eurano coi sistemi più moderni 


Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 


Direzione sanitaria: 
Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E 


Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio 


SCHIARIMENTI GRATIS 


te in L_ 6,74 perogni 10Ulire del capitaiomotua. | 
to e per la durata di 50 anni, per i mutui in car- | 


abbiamo un valoro almeno doppio della ‘somma | 


Alla sede dell'Istituto © presso le sue Agenzie so. 


t CATEGORIA 


_ 23 parole, L. 1 - In più di zò, Cent 
E IO piedi a 


ATURE 


1. 1- In più di 25 Cont. 5 cada 


praszio- 
ze mobilia 
Prezzo convenieni 
Roma 86 -36. 

D'AFFITTARSI 
AFFITTASI UN Quarti 

di una camera grande c salotto. 
zo © cucina, Esp belli 
gnora Solfanelli Vicolo dei Schi 
via Tomacelli. 


grazioso appartamentodi cingu 


AFFITTASI prese: distinto fami 
tiliata. splendidi posizione, « 
Via Aurora 43, scala B, interno 12 
IA CREX 
picecli comp 
mosifone, bagni. 


I° CA' 
Cent_7. 


TH° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 


to a muovo, Grande balcone Sui nam 
ita Per irattativo telefonare qui 


5 est 


T CANTO, PIANOFORTE, MANDOLIX 
lezioni al laboratorio dei ciechi Via Ar 
Bianca Colombi, allieva della celeb 


pesta occupazione. Pe 
gersi all'Amministrazio 


ferte Silvio Riet'oni, Vis Merulana 


X SOTTUFFICIALE di anni 

addetto 2d una è 
nella provincia fomito da migi 
può dare in Roma le migliori garanzie si 
guardo desidera un posto, anche di tid 
pitals ad onestissima condizioni Rivois: 
termo posta 911 


B'AFFITTARS! _, 


1À DEI GRECI 836, scala difronte, trav 
Babuinoeil corso, affit 


camera mobiliata a mitissimo p: 

(ANERA. spaziosa signori na 
la scala, affittasi in questo raese peri! 150 

Campo Carleo N. vi Foro 


[Sanna MATRINO. 
uso cucina, affittasi Via Ciman 


LA DEL BABUINO Mi Camera 


ta famiglia. Rivolgersi ivi 


ia È 


buona famigli 


om. 


Signo? 
ilmassazgio igienico 
e sineiniioai medicali 


Via Plinio N. 1 + È 


MA 


La risul 
wulgate d: 
è che la 


quella per 
resta dalle 
la più co 
salfanello 
he potuto 
bile incen 

JI Capi 
fatto fin 
aforzi po 
la corren 
non per < 
rato: 


ossere 
capire el 
nori 

il quale 


diceva 


imp: 


potrebbi 

Noi, cc 
suerra, 
per pote 
e non po 
sure 
dalle alt 
per im 
della qua 
tntta la < 


prec 


Intanto 
tureh 

relative 
delle 
oretinism 
parte 
viva, rinvia] 
no de 

prorog 

delle fra: 
Fra 


a col 


qua 


dei 


italo-t 


ni turch 
che dal 
sua id 
muovi che 


Sper 


samente 


